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TORINO, 6 GENNAIO 1869. 


FTALIA 








| = Parlando della tassa \del macinato la Nazione la 
‘qualificò come l'ultimo sacrifizio che dovranno fare 


Non pare tuttavia che questa sia l'opinione ge- 
nerale. Anzi l'Aruna annunzia a dirittura che si sta 
già studiando un'altra tassa, quella delle bevande. 
Se si paga per mongiore anche del puro pane, 
peroliò pui non Sì avrà da pagare anche per bere? 
Auzi questa lassa sarebbe in certa guisa volontaria 
perchè al vino si può Sostituire l'acqua ,, al pane 
nulla. È 

Del resto ‘anche senza tale nolizia , la quale: poi 
non è che una conferma di ciò che si disse. ‘altre 
ll volte, la necessità di nuove tasse col sistema cui 
non vuole abbandonare il Governo, è evidente , 
|.) tinto più che quella della macinazione è giù dimo- 
|Ì strato che frutterà molto meno di quello che si è 

È presunto dal Governo. Anzi ficora essa non lu che 
ll origine di spase, o previste o impreviste ,, com la 
| trasiocazione delle. truppe ‘che debbono recarsi 2 
| solare ed a preveoiro i tumulti. 

° =Economie il Governo non ne vuole fare, anzi i 
Ì suoi amici s'ingegnano di dimostrare la necessità 
dî aumentare Ja cifra del bilancio dello guerra. Il 
fallimento si afferina di non volerlo, benchè al fal- 
limento somigli molto il pagare soltanto una parte 
 di'ciò che è dovuto: Il paese a aua volta si ostina 
È ‘a non voler progredire, e quindi u non. rendere più 
frattifere te indiratte, come i proventi do- | ci 
ganali, e riempiere il disavanzo in tal modo, Anzi 
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durrebbero a credere che noi siamo econamicamente 
i in regresso. La conseguenza di. tutto ciò è facile. 





escano utili, o invece indirettamente dannose | ca 
all'erario è un'altra quistione. pi 
Al gran fiasco che fa la macinazione nell'Italia set- 
tentriouale e nella cantrate sì credette dai consorti 
trovare un compenso uella relativa facili con cui 
sî potè applicare la nuova tassa nelle proviocie me- 
ridiovali, ove almeno noa succedettero aperte rivolle. 
E si nutò specialmente. con, compiacenza che a 
Lecce si comiliciò a macinare alia domenica, mentre 
nl lempo passato i muliai non erano aperti alla festa. 
Scrivono a' questo proposito alla Gazzetta. di ali 








Aveto a sapere che in Locce, capo luogo! della provia- 
cia di Terra d'Otranto, i mulini doll città erano impian- 


costruito fuori porta S. Biagio ua grandioso mulino a 
vapore, clio in breve tempo, com'è fucilo immaginaraî, 
foce la' concorrenza a tutti gli altri. Questo mulino fa 





‘dello ‘azioni anche un ex-deputato che nella prima 





È nuta/la tassa del ministro Digoy, era naturale che i 
consorti l'accettassero di buon grado, e quindi non è da 
li quel mulino abbiano comiù- 
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(Y. n° 4) 





doveva: ella! fare? 0'che cosa avrebbe potùto ss 
TuA (PIET: obbedire? curvò ii testa e die con voce app 


baro 


[Romanzo sociale 


PARTE QUARTA} 
= 
LA CATASTROFE 


. Gamiroso Il — (Seguito) 

ver Che mi volete? domandò asciuttamente Aurora, 
appena Eugenia fa uscita della stanza, 

—:Esporla gli ordini che ho ricevuti or ora. da 
Sì E. il marchese. suo padre. 

— Quali sono? 

— S. E, stomacata delle; gazzarre rivoluzionarie 
che succedono in Piemaote, se n'è. partito e trovasi 
a Modana: mi ordina di andarvelo a, raggiungere. 

— Rd io? 

— Ella sarà condotta. in pari tempo da Padre 
i Bonaventura a quel monastero che! egli. medesimo 
ha scelto. 

Aurora si drizzd în piedi con vivacità, 

— Jol Ad un monastero? 

— ll'marchese lo ha ordinato, 














ciato a tenerlo) apertd 
coal una specie di gi 
Ma zi0n i venga da 
citato. fa bene. uccoltà 
gislature la provincia | 


cina n 
Rivista.. 1 Gna Ds 
‘2arella, utti nomi appi 
ratevi dunque se con qi 
Sciare 
gl'itoliani. ‘ci descrive dagli abitanti dì 


fi Ministero, vanta di es 
Questo maggioranza è mi 
pello sacro dei ministeriali 


Papufava ebbe voti 100, D 
Vi sarà ballottaggio. 
Ed è con quei 
mavdang deputati a votare 
stero 


Macerata, provincia dî Macerata, è l 


‘alcuni fattî, come la diminuzione delle lettere, in- | 1868, preceduto dalla relazione del 
zione pubilica a 8, M. il Re, col q 
zione di filosofa e lettere dell'Istituto 
deduria. Bisogna porre nuove gravezze. Se queste | pratici a di perfezionamento, in Fi 


‘alcani 
tali legali, volessero fornitsene. 


Oggi, 8 cortente, scade ii tempo utito per 
sede di GIANDUSA lo richieste dî domand 
lano: alla Fiera (art. 2 del regolamento), 


per-il Gran Corso, sono invitate a fhràî inc 
* tati proprio sul sistema patriarcale, e quiudi nel 67 fu | tutto luncaì 11 corrente. 


(Gullo Piazze) onde codeste, benemerite  Brigal 
prendere parte attiva:al gra raBel'organizzal 
fabbricato da vari consorti del paese, e si seppe che ci | giorni. 


latura' avea sempre votato col Ministro. Soprarve- | riconoscenza alla Società Anonima Consumato 


luce, cho ha già offerto Îl Timinoso gratuito 
corso: 


mobile, assorta in. Drofonda riflessione. Che 





{ua alla sogli 
attra, Aurora sì riscosse e ftce' vivalriedle' alcu] 
passi verso di lui. 


cazione : 
aspetta gli ordini ‘d'un suo superiore. La marche 
sina gli parlò con tutta fn più soave dolcesza della 


sua voce, 


male. Che cosa vi Ho io fhito perchè al blate di es- 
sermi nemico? 


‘spore Nariccia colla sua più ipocrita sembianze, 






3 rillo. domeniche, ; pera 
|: ‘dimostrazione al Minfstero. 
fatto sd arguire cho il ma- 
Puglie. Nello auccessivo le 
‘ico ‘invi al Parlamento i, 
na-Travorsi, il! Panciatichi 
Lmaco, il Trumetti, il tua: 

‘lla opposisione, Figu- 
cesti; Îl'macicato possa 





fetto della provinzia; L. 100 — Marcheso Rolando Della 
Valle L. (00 — Negro Ferdinando, albergatore dll 
Liguria, L. 50 — Vica Gianduja e s0a Fera L. 90 — 
Auxilio G. Datt., negoziante, L. 10 — Sella © Comp, lire 
80 — Presbitero Rorani e Comp, L. 30 — Defernéx dio, 
© Comp. Li 10 — Colongo Borgnana L. 20 — Sella fra 
telti L,/ 20°— Sormani Eusebio. L. 20 — Canaveri Gio: 6 
Comp: Li I = Vércellone Gio: Batt. 9 Agli Li 20 sE 
Sunut o V, L 5 — Francesco Rossi è Comp, L, 90 — 
Peyrot fratelli Li 20 — Pinsco Lando e Comp. L. 10 — 
inî Merletti @| Comp. L. 20 — Rossi Gerolamo, 
L..5 — Conte Bertone Emanuele Li. 20 — 
Sempre l'Ortolan Li.1b — Conte N. N liro 99 — Me 
barba da Viù! L. 100 — Cavaliere: Pietra Bayla:L. 30. 
Il car. Manfredo Bertone offre a GIANDUJA lire una 
per'ogni casetta di vini che esitorà sla Fiera. 






















ttaneo, il Guorrazai; 


























LE VOTAZIO] 




















































































Voleto sapero' come vanno! 





on, © Lotteria di vini por henefl 

SI : i per henelle 

Mie Or "eHen® | Riceviamo la letra e a circolare seguenti: 
Onor. rig. Direttore, 

Îa Gominissione di beneficenza, per iscongiurare la do- 
loroso utrottezzo finanziarie del'R, Ricorero_ di Mendi- 
cità ha bisogno ed implora il valido appoggio del giorna- 
lismo. 

D rgonto provvedere © rendér ‘perstiaai tutti { noatri 





} 





rerabilo 





Dopo i suddetti candidati gli @botl toccarono n 


Malita concittadini cha solo col ‘concorso di tutti ci renderemo 
Valinarana capaci di superare vittoriosamente lo difficoltà. presenti 
Corinaldi e allontanare lo: future, pur: troppo certe, ove non sì 


corra ad un subito riparo. 

Lio uniséo; frattanto’ una circolaro ai Produttori di. 
vini o, pubblicandolo, prego la Signoria Y. Ima di u- 
niro i proprii eccitamenti a quelli della: Commiazione af- 
fiichè ci siano essi larghi di doni allo scope di effettuare 
con reale profitto la loteria. 

Ti tempo stringe ed gui dilazione piò riescico fetale. 

Coraggio e avanti; questa è la. nostra divisa e faccin- 
imo appello = tutti i generosi di reguirla. 

Con mille saticipati ringraziamenti si dichiara. il sotto- 
scritto nome della, Commissioni 

Rizon.. cd mit. servo 
Ancorzi: MASINO. 


Torino, #1. dicembre 1868. 


Bonghi 


Lia Gaatetto Ufficiale dal i 
1. Un regio; deere 
58, con il quale il-Comizio. 


è riconosciuto come stabilimento; 
2, Un regio deereto (1. I7i 


u sano Pregano signore , 
9 P i ‘aperto Un | MR, Ricovaro di mendicità di Torino con una popo 
rio di lezioni e conferenze speciali Alte a qUl | Insjone di oltre novecento mendici, chiudeva {lato bilat- 


‘ofessori di ‘scuole secondarie: che, tri 


dalai o cio pel 1868 con cinquanta e più mila lio dì passito, 


Per riparare a tali dolorose circostanze, Ja. Gommis- 
rione di beneficenza soltoscritta si convinse. che non da- 
— | stavano gli ‘ordinari, ma'era mestieri ricorrere ai mezii 
dol tutto straordinari. 

Dopo esaminato vazie proposte, adottava unanime come 
più conveniente. promettitore di buoni risultati ll tem- 
paramento di faro una Lotteria (di vini mostrami în 
fuati 62 n Bottiglie: 
alla/| La S. v. sa come per legge simili. lotterie vengauo, 
permesse, agli stabilimenti di pubblica beneficenza pur- 
chò È premil siano regalati, 

Eccole il motivo per cui ì. sottoscritti si rivolgono! 
pito | tutti i produttori più riputati ‘di vini în Italia, per a 
vere cioò dalla loro generosità un fusto di uno o al: 
merio messo ettolitro di vino, 0 veramente una cassetla 
Dno | con dodici od almeno sci bottiglie. 
ei | No isfoggirà cortamente alla . V. la considerazione 
cotìe questo, blire un tratto di squisita bonofcenza a 
a | vantaggio di benemarito istituto, sia anche. un mezzo non 
| trascurabile di dar some © rinomanza aî viaî di cinscun 
produttore. 

Y nomi infatti dei donatori, saranno per cara della Com- 
missione pubblicati el giornali più diffi di Torino, coa 














Le Brigate che desiderassero carri a qu 





‘A questi carri (verrà. concesso un’ posto 





GIANDUJA non' ta sufficientemente. esprimet 


Municigio di Torino Lc, 5000 — Conte. Radica 
Vi 


— Mostratemi la sua lettera. 
— Eccola. 
La giovane la lesse, e poi rimase un. poco 


lorose. Perchè la vuole tornar sempre su questo per 
lek erudelissimo: argomento ? Oh 1 se io. potessi re- 
irglielo 1! Che cosa uom farei per cib? Ma la 
terra ‘non tende più ‘la sua preda. 

'Aorora, dimentica utì momento, di quel suo rì- 
Lerbo di maniere con cui aveva sempre trattato 
fiala, o prese ad uù braccio elle lo strinse forte. 
'— al giurato vol clie il mîo bambino è morto 
[qvefo? Me lo giuraté sull'anîma vostra P° 
‘Nariccla, che. conosceva perfettamente Ta teoria 

tica delle; restrizioni mentali, risposò. senza 

ito esitare : 
Glie lo giuro, 
giovane. lasciò andre Îl braccio di luî, e. le 
i le caddero. abbandonatomente lugo il corpo 
desolata rassegnazione! 
‘Partirò quando si voglia :'diss'ella. dopo un 
facendo un atto che indicava preferire a quel 
lento rimaner. sola, e Nariccia s'alfrettà (alle 
dalla” presenza di le. 
[Che cosa avete detto? Domantò ‘l'intendente 
foce éipiglio ad Eugenia, avulala sola tosto 
vel colloquio con Aurora. Che così avete 
È capite alla marchesina? 

a, allibita, nou seppe ctie cosa rispondere, 
riprese più n'quitoso che mîi 
oi ora, tosto, senza un minuto d'indugio, 
È le vostre robe'ed uscite di quesh casa. 
era, senza il manomo cea di “esistenza, 
5 ‘ad obbedire. Avrebbe. volui' vedere an- 
adrona cui, slava per. abbaudotare per 
mon' ls fu concesso. Niriccid' dr pi- 





— ‘Sta bene: farò quell che vuole mib' padre. 
Naritcla si dispose ad uscite senz'altro: ma'quao 
‘colla iano già sulla gruccîa' della sa 


— Udito + diss'elta con'accodto quasi ‘di’ suppl 


E'intendente si fermò è stette în attitudine di chi 


— Voi non avete altuna ragione di volere il mio 





— Io sooo il più fedele de’ suoî ‘servi : ri- 





— o una voce in'cuore che mi dice mio figlio 
non essere morto..... Ah 1 io avrei, per: voi la mig- 
‘giore ricenoscenza del mond, se voi' foste così pie- 
tos0 da restituirmelo. 

Nericrin alzò dalla punta de'sui scarponi lo 
sguardo de' suoî occhi birci, e lo fece guizzare un 
momento sulla faccia d'Aurora. 

— Suo figlio? diss'egli' poî colla voce Mebile: dî 
chi con pera si decide a parlare di cosa altrul do- 











l'aggiunta anche di tutte quelle note, quali! sarebbero la 
qualità del vino, modo di yinificazibhe, quantità disponi 
bile, ecc, ecc. colle ‘quali ni donatori stesni piacesse aan 
compagnare j loro doni. 

i domatari vérrà poi rilasciato dalla, Gomuigniona; da 
Diploma di beneficenza indicando l'importanza del deno 
€ le rote sopra accennate. 

Sia l fui cho Yo cdisetto dovranno essero inviato al 
più presto alla Commissione di beneficenza nel Palazzo 
Carignano; con 10 indicazioni : Per la Lojteria di bene- 
ficerca. Quantità e qualità, provenienza del vino, nome 
& cognoma del donatore. 

La Commissione in vista dell'urgenza dei bisogni e 
dello scopo nobilissimo cui tende, pienamente confida 
che la S, V. M.ma assecondando i suoi sforzi, vorrà in- 
viare quell qualsiasi ‘dono di vini che stimaise opportuno, 
#d in tia fiducia To Auticipa i più sentiti abti di grazio. 

La Commissione 

Arcoszi Masino cav. ary. Luigi — Baudi d 
Vesme' cay; Emilio — Bay car. ing. Gae- 
‘tano —Borella comm. ing.Candido — Buniva 
comm. prof. Giuseppo — Carmagnola car, 
Gaetano — Calcagno comm. Fealo = Corsi 
conte, Giavinta — Crosa cav. Vincenzo — 
Della Valle marchego Luigi — De:Sonnas 
Jonins av. Sqrero — Di 
Cortanze conta Alessandro — Di Cortanze 
marchese Vittorio — Di Sambuy canto Er- 
‘nesto — Dogliotti avv. Paolo — Farina 
av. Antonio — Moria car. Giuseppe — 
Pateri comm. prof. Filiberto — Rasca cav. 
Gio. Guglielmo — Ricci dott. Vincenzo — 
Rignon conte Felice — Solaro det: Borgo. 
cav. Luigi — Teja sig. Caeimiro — Voli 

Avena sig. Giuseppa, 

Tl presidente Gioseere SrauLA, 
Tè sogr. avv. EariLio Giowenti. 

“ G1I amaiel della popolare intrusione. 
— Sotto questo titolo sta/per. istituiraì n ‘Torino una 
novella Società, il: cui programma si riassume ib questa 
parole: Insegnamento gratuito a coloro che ion possono 
fruire delle pubbliche scuole diurno a serali. 

Ogni associato contribuirà. venti soldi. al mese perle 
spesa necessarie di: pigione, Muminazione, giornali: ser- 
vizio. Ogni tre mesi si darà il rendiconto ai soci in pub- 
blica adunanza; e se avanzerà qualche somma, a'impie- 
gietà, col consenso dei. medesimi, nella compra di: br; 
destinati alla formazione di una biblioteea/ popolare per 
uso della Società stessa. Le lezioni, cho. saranno: due 
per (ogni ) (vetseranno sulle seguenti materié 
Esercizi pratici di Uingua italiana; lingua francese! 
aritmetica cd algebra; geonatria; partita doppia appità 
‘cala al commercio, all'industria; all'amministrazione ed 
‘agricoltura; clemanti di diritto. commerciale; intruzioe 
elementare di anatomia, fisiologia ed igiene; Asica e 
‘chimica applicata. alle arti; calligrafia e' disegno; 

‘Mercoledì, 6 del corrente gentaio, alle ora 3 pomeri- 
‘fiano; ai terrà la seconda adunanza dei socit già, ineritt, 
‘@ di quelli che vorranno iscriversi, nella sala della gran 
Società degli Operai. 
































Per il Comitato promotera 
1 Segretario dott. Giancmo Porzio, 
‘> Nuove giormale,— 1110 del com. al pub 
blicherà {1° noméro d'un nuovo periodico conimendiale; 
politico, scientifico; intitolato IL Toro, 





Scopo di questo nuovo giornale è di. promesso la: 
prosperità commerciale della sostra città, 
Sia il bonvonuto.e/gli arridano farnresalila sorti. 





‘quella somma che le era stata promessa per com- 
prarne il complice silenzio, ma in ciò Modestina si 
intromisa efficacemente, ed alitata da Padte Bona: 
ventura oltente che ciò nullà meno Eugenia non 
fosse priva del pattuito compenso. Uscl'essa di 
casa nè Îd si diniinai il' rimorso del ‘syo” passivo’ 
concorso a quell'empio delitto ché ogal' giorno le 
‘sembrava maggiore, di averò derubato ‘sd'una mi- 
dfè il Pglibolo; s'mnolte' volte ‘atica di pol fa Su 
puotò di riaviare a chî l'aveva pagata ì' mal gua- 
dagnati’ denari, per riprendere il diritto di'dar com- 
piulamente ‘ascolto alla sia coscienza ‘6 rivelar ttta 
la vetfià în na letterà alla marchesina Abrora. 

Ma com'avrebb'ella fatto poscia. per vivere? Tore 
nare a Torino le ripugoava profondamente: preferiva 
rimanere dove non' st sapesse che suo padre ‘a sli 
marito erano condananti in carcere per trffa; pube” 
la soa dimora a Milatio 6 cercò lavoro peri guadà= 
‘gnarsì la viti, Presto conobbe che noù era volt fat 
cile il trovare questo lavoro, pr mente a 
nello stito di gravidadgà inultralà in cai Si HFoVavil 
‘Se non avesse avuto la' somma pagatate fia Wartécia” 
avrebbe dovuto morire di fine ‘essa ‘Stiscii “atttò 
che poter bastare alle, provvista necessarie pel fa: 
scitaro, si blsogui, di quest'esso | quanidh' [os6# velato 
al mondo, Ritenne con pena il male'acquistatò de- 
naro 6 si tacque. 

‘Aùrdra, fraltanto erà ‘siata condotta at' monasert. 
scelto da Padre BonaVéntura, Aveva ella’ dbinardato 
di ogenii e theravigliatasi assai! dell'improveisa. di 
lei sparizione, ed etale ‘stato risposto: da tutti ‘amiga 























nirnela avrebbe. anche voluto privarla affatto di © 












































EI AEREE PATO 








© Beneficenza 0 hr 
ogni equivoco dl'indirizzi o d'alth@, la Comtrtsafone di be- 
neficonza ci prega di! dichiaminà (che'È doni di paspetto 
vini per la lotteria dorranto/ splliiî ‘ai Palazzo Cari 
‘nano , porta: grande a debtra Rel locali 1 diò gentil 


ibi alle. — Per toglibre 





mente concessi dal Municipio , è che } diplomi di bene- 
merenza saranuo (come è facile capire , rilasciati dalla 
ola: Commissione ‘di eneficenza e sottoscritti dal suo 
president e dal eogretario. 

‘© Beneficenza, — La Direzione dell'Opera di San 
Luigi Ba ricevuto con molta gratitudine 16 1: 350 che il 
benefico sig. X]è tratmiso col suo foglio del 30 dicem: 
bre ora scorso; 





TI Direttore primario Scuonis 
© Trentro Meglo.— La opera Marta c.il nuoro 

iscretamente ieri sera. 
(ehe suonò, la 
sitifolia mbratatto, eccellentemente), e i cori; molto ap- 
plaudità la prima donna signora Pozzoni cho ha buona 
voce, bel metodo di canto, 
nente prasenza; applaudito il tenore signor Perotti, do- 
tito ancor egli l'una voco dello più simpatiche, 

"Nel billo gli onori furono per la ballerina sigiora 
Taurati, cho ci ritoriò quest'anno più leggieri, più gra- 
iosa, più seducente che mai. 

impresa non fece risparmio di spese; vestiario, 
s60he ‘e macichiditmi fono tali da costare molto; me, per 
essere hinceti, l'ffett9. non corrisponde. compiutamente 
alla‘buona volontà del ‘coreografo, degli artisti e del 
‘cotpo di allo nel al sacrifzio della cassottà. È un ballo 
chè si può vedero'con' piacere, ma che non entusiasma; 
ail ogal'modo noî'gli siamo riconotcenti perohà ci presta. 
‘occasione di ammirare el applaudire la signora Laurati. 

‘2iarmovale: — Oggi è il di della tradizionale 
foticcia; e questa notto care per la rima volta rotto 
l'impero dei'‘Buontemponi al'Gerbino. Che: ln vostra 
bioua'fortuna noa vi mandi fra i denti la fava nera è 
vi coiduca ‘alla prima di quello feste mascherate che da 
tanti inni ai'auadagoarono 'ì a ragione le simpatie della 
patte'del pubblico ‘the non' ia troppo in odio la speu- 
Sierita: Allegria. 
____—m—m—m—, 
Ossarvanioni meteorologiche. fatta mell'Osservatorio a- 

‘atronomico di Torino a metrd'816 sul livello del mare 





















È asl ;i 
sila), ii 
Bi Dal 





Gian Di cOsENCIO ED! Ahai! r FORINO. 
Adunanza del 1°) genvia(o 199. 


Dopa la approvazione del processo vertiale della pre- 
lata Adiutinvza la Camera af assotia ni Presideote nello 
imefg Sensi dî vivisslimo rigereziniento per la perdita 
Sblanziaho suo membro ill eo Giamppi | Astizio 
Cotta,. cha dal 1827 ju poi, per effutto di successiva no: 
mine ed elezioni; sedotto sompro fra i rappresentanti dol 
‘e0mmercio da cui trovossi ‘oguora nel scono € 








ilo conperazinae. All ‘onore: 
vole ricordo dell'iluitre catinto vuole la Camera sia ron- 
Ségasto, ne' suoi! atti un tributo. di' profonda condo» 
glinnza. 

Il signor: Tancredi Schiapparelli, ehe a termini! degli 
articoli 20 0 21 della lenge del. Taglio 146 vieno dalle 
elezioni del 1566 designato ad occupare il posto rimasto 
incanto fra i membri della Camera, è accolto ed inse- 
dito per rimao@ro ia. ufficio durato il bleunio 1860: 

DIO. 

Riugraziandosi il Ministero pel dono di parecchi volumi 
di nozioni statistiche e di duo fascicoli i relazioni sulla 
Esposizione universale del 1407, sì siguda deporsi quelle 
ere nella biblioteca per (ak seguito all esente 
collezioni; 

Vougono fatta la seguenti comunicazioni 

1. Dell'indirizzo della Camera di commercio! di (Cu: 
‘eo all'Imperatore. dei ‘Pranccsi , al Principe ‘imperiale 
iusoppo, Napoleone, al sig. di Lesope,. per conte: 
guire la loro protezione a}; progetto del traforo del Calle 
di Tenda. — Per l'effettuazione di quale progetto Ja 
rappresentanza commerciale di Torino non può a metio 
di sggiutgere i moi voti: 

2. Di una lettera dol signor. Luigi Roll 
di oo potere oltre proseguire Ja. trasmi 
onterosamente fatta. da parecchi anni di un gottimanalo 
listino del prezzi; del! cereali sel mordato di Torlro, cor- 
redato di relative. osservazioni. — La, Camera ringri 
sinailolo di quanto fece sinora non tralascia ili copri» 
mere il desiderio che gli sia continuato l'invio di sì op 
portunie mozioni. 

8. Della tarola delle. operazioni della pubblica Condi- 
zione delle sete._nel 1868, oggi presentata dal direttore 
di'quello stabilimento. — Vi si rimarea con soddisfazione 




















‘che annonaîa 
ono da lui vo: 























l'accrescimento, delle oporazioni avveratesi negli anni tra- 
scorsi dal 1846 in poi, 






ostitazione' del. Consiglio sin- 
ci di conimereio pel! 1819 Dai 
Jirocesso, verbale della, assemblea, seguita ‘per 28 convo- 
28 dicombre p. n. risulta essere stati confor- 
matî.a. consiglieri i siguori car. Bartolomeo; Mo: 
cav, Timotto Ceva, aeiti di cimbio, ed elotti i 
‘Angelo Gostamazna © Roberto Attonio Mazzucchetti pura 
agenti di cambio, ©'Felice:Ravotti, senzale, ini surroga 
zione al defunto cav. Stefano Cavalchini, ‘al ‘signor G. 6; 
Papa e cav. G. G. Pollone dimiss'onari. La rinuncia a far 
parie del Sia 'acito presentata dal signor Pietro Bona: 
ventura Cerruti ion venne accettata. 
Nella, suecestiva riunione del Consi 
bienno 1569-1870 2 president 
Cerutti, agente (di canbio, ed & vice-presidente il signor 
Vittorio Dubcis; e fa delegato il eg. Angelo Costamagna 
ad unirki alla Commissiuno istituita dalla Camera por la 
zione della Borsa, nine di avvisare ai meri di più 
Fonta © facile attuazione del regolamento stato approvato 

















lio furono. eletti pel 
îl sig. Pietro Bonaventura. 
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TIS| (| EG] S6/calma 

T79| ‘2| SU] 66/clma 

MA3S| 93| (46) 78|calma 

7478] (361 045] St calma 
»Jemperatara estrema al nord } ‘minima —1,0 
Alina i massima d5 


millimetri (0,0. 
anale della motto del'6. — 0,7: 
| Bollettino. astronomico] dell'Ossernatorio: di Torino 

(Tenpo medio. di Roma) 
"1 geanaio 1869, 
‘Susosre del:Sole, ore 7/59 — ‘passaggio al. mari- 
dino, ore 12:26:— (tramonto, ore È 52, 
+Nascero della Im, ore 2.90 matt. — passaggio a) 
meridiano, 7,59 matt, — tramonto, oro 1 20 sera. 
Giorno della luna, 25° 














“Morti denunziati: all'ufficio dello Stato Cioile 
1 giorno 5 gennaio 1869. 

Boella Orsola, d'anni 17, di Torino, surta — Conte Pie- 
tr0, ia. 09) di‘Monthaman (Savoia), cappellaio — Mas 
anita Virgioîa, id 8, di'Mascars 'Oram (Algeria) — Do- 
‘negri. Giovani, id. 75, di Serravalle (Alba) — Onrrera 
Edippo; id. 4%, di Torino, sacerdote, — Giuganino Gior- 
gio: Giuseppe, id. Ad, di Torino; cocchiere — Più 6 mi- 
pri d'ni 7. 

10 all'ufficio dello 'Btato: Civile 
il giorno 8 gennaio 1568. 
Muschi13;-femmine:7 — Totale 20. 


—___——_. 











edido che, venuta prima che sì credesse a maturanza 
la goslazione di lei, aveva essa. dovuto allontanarsi 
sollecitamente per disporsi al parto che in quella casa 
‘non sì doveva, nè si voleva avesse luogo. La spiega- 
‘ione era alfutto naturale, ma tuttavia sembrava ad 
Niirora clie un momento avrebbe pur potuto averio Eu: 
‘genia a Venirle dare il saluto d'addio, e un intimo, so- 
‘spéito chrella ‘si guardò. bene. dal manifestare, ad 
alcuno, l'avvertiva che per null'altro erasi/ impedito 
fra Jol'e quella donna ua ultimo colloquio che pel 
timore si ripigliasse fra loro quel discorso. cui la 
venuta di Nariccia aveva în si mal puato interrotto. 
La speranza convien dire clie sia un'edera tenace 
cissima quando s'attacca al cuore d'una madre 
j Tavorevoli che trovi Je circustanze pur 
vive; poichè un vagu sentimento di essa, una, specie 
‘di Tusinga ‘continuò ad esistere nel fondo dell'euima 
di Agrora, cui ella sascose, quasi come. ua tesoro 
che femesse, le. venisse rapito, e ud appurare.la 
verità del quele sentimento ella si riprometteva di 
impiegare ogni mezzo che le si presentasse od sp- 
pena potesse. AN 
Modestina Luponi, pagata, de' suoi servigi, fu con- 
la colle più serie migaccie sella. parlasse, © 
fra Bonaventura e Nariccia s'incaricarono di vegliare 
sul suo sileazio, Ella, datasi Jo preda alla più sre- 
Qita, non istette gran. lempo che caddo nella 
roiseria, vide, come, udimmo da Jai medesima nar 
rato; Volgere a male, sua figlia», 0, visse ficalmente 
di elemosine col raccattato nipotino di cui traeva, 
‘come sappiaao, profitto, elemosine alle quali con- 
‘correva dapprima la famiglia Baldissero e poi, 
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col R. decreto del 12 giugno ING) 








to lodevole regola- 
rità, @ tutte le operazioni; siasi compiute con vera ar: 
sonia è senza dar occasione al menomo riclamo. 

La Camera accogliendo colla massima soddisfazione Ja 
fattale relazione ; si compiace a sperare che ;'mereà il 
buon volere del Consiglio _siadacale ; e di tutti gl'iscritti 
nei xuoli dei pubblici. mediatori ‘commerciali; si verrà a 
conseguire dall'attuazione del nuovo reggiaminto, ch'esa 
par sus paito raccomanda caldamente ‘Alla, Commissione 
ispettrice, tutti i desiderati Ratti pel miglior atidamento 
delle ndunanzo © delle operazioni di Borsa. 

Prendesi\atto della rinuncin presentata dal sig. G; G. 
Papi all'esercizio delle funzioni di ‘gente di cambio, 6 
conseguentemente. mandasi a cancellaro' il di ‘ui nome 
dal ruolo del pubblici mediatori di commercio. | =" 

N'cav. Fontana: vien designato! a presiedere durante i 
mesi di gennaio © febbraio Îa Commissione esaminatrice 
degli ‘aspiranti ad essere. ammessi nel novero dei pub: 
Alici mediatori. commerciali. 

Leggesi una Iéttora in data. del 17 dicembre, colla 

ua'o, per appuramento della riserrà adottata nella 

futa del 14 Stesso mese, Il Presidente "ha Invitato i 
‘guorì comm. Rolle e cav. Pantaleone a dimostrare ‘quale 
sia Ja efettiva posizione ch'essì abbiano al principiare 
dol nuoro auno nella amministrazione del Banco di 

perchè si possa riconoscere x 
Tostacoio di incompatibilità nascente “dall 
leggo: del 6 laglio ING @ riassumere la qualità di mem 
bri della Camera; © leggonsi ‘eziaudio le ricevuto. rispo- 
ale, per le, quali i predetti sigoori Rolle e Pantaleono, 
siferendosi sostanzialmente allo dichiarazioni emesso da 
quesc'ltimo nella precitsta adunanza, Fipetomo che Te 
foro dimissioni dall'Amministrazione del Banco di sconto 
‘101 furono: date con ‘animo di  recedersi, e che' se ossi 
‘sontiouano provvisoriamente in quell'incarico si è per at- 
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quando l'attuale morchese, ‘tomacato; di el, , proîb) 
la si lasciasse ancora eotrare nel suo palazzo, che; 
la siulave a guadagnare Padre Bonaventura, rima- 
‘sto sempre con lei, in abbastaoza intime attinenze, 
‘Aurora slette un anno circa nel monastero. Pa: 
sato questo tempo, suo, fratello. tornò di Spagna. 
sua anima buona e, generosa era tormeniata del 
‘morso di tutto il male che aveva fatto a quella 
cui aveva amato ed amava Wltavia pur tan] 
Si adoperò. pressu il padre affinchè. Aurora fosso: 
presa come prima in) famiglia, posto complutamebii 
in oblio, come se non fusse avvenuto mai, tuttg | 
pessato, Ma il marchese padre disse che non allr- 














menti sua figlia avrebbe potuto degnamente torgi: 
e non sarebbe tornata alla società che al braci» 
d'uno! speso, il quale coll'utiosevolezza del ge 
coprisse. tutto il: disddro dall'episodio. trascorso} iu 
roro da canto suo si mostrò riluttante ad oguigrlo 
a enirare di bel uovo nel seno, della famiglia. in 
quel luogo pieno di memorie ora tento dolorg& per 
leî, in mezzo i persone che avevano. cegiofio la 
sua irrimediabile sveotura. Sì rilluto ella 







coldamente di poterle andare a chieder. penilo; © 
‘acconsentì Yoalmente a riceverla, perchè uf auovo 
disegno erg'nato ia lei, attinente, sempre f& quella 
incerta, irrazionevole; speranza che. pur ddrva nei 
suo cuore! Si 
Con qual animo si trovassero. a fronte dio tanto | 
tempo e'dopo. le cose intravvonite, fratdlt, e s0- | 


rella,, jd. più facile immaginare che desfryere. Il 
‘suore palpitava ad enrambi, a lui di tenbr:zza sol- 
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vidéto le sorrogazioni cho sraaparg lebbono dall'asstim- 
fico degti azionisti da onvocaril na eso corrente: "e 

Il gomm. Rolle soggiungo ché. ne: casi duo solì, ma 
Tibia vmmibintrazione del ance di sfonto è in'orà 
dimiasionaria, 6 la Feffenza n'è privisoria‘ia atterizione 

cliberazioni dell'assemblea; cuì (gli amministra» 
tori debbono relider conto del Jors operato. Che so Ta 
| cella degli azionisti. per avsentira.‘ricalesso di nuovo 

‘su di lui o su del suo collega il.&s#; Pantaleone, n tale 
caso anrabliro, essi, che iu ossegalo alla, legge non ri- 
tardorebboro ad addisniro alla opzione fra lo due cari- 
cho di amministratore del Rango di membro; della, Ca- 
ambra. Quindi egli esco dalla sal dll'adu 

“Lia Commissione: che. fa spevilmento fi 
ferita sullo emergenzo dello recsti elezioni dichiara es- 

té essa stata Ubanime nel) riconoscere clio pér parte 
dei dimisoionari amministrator: del Banco di Sconto, si fa 

era da buo la geronza 
importante stabilimenti prinia che vi si sia. prot- 
vinto diversamente dagli miniati; ma che_non ostante 

tao loro provvisoria inggrenza i siguori Rolle e Pan- 
{{ico0o poa potrelbero tfr considerati tattora coma 
rivestiti della qualità a cap lanno riinciato; enperd non 
‘gsttere & ‘loro riguardo! per. crsero. mombri della Ca- 
micra quella cogiono” di. inompatibilità in cul taroliheto 
ircorai so. rteuessero: l'incarico di soci. amministratori 
della stessa Socletà, di cs un altro ammiuistratore già 
siedo ‘fra menti della Camera: 

Il sig. Trombotto propore che la Camera; mentre stan- 
noti attendendo le. deliberazioni dell'assemblea degli a- 
fionisti del Banco di scento, stante le non contestato di: 
missioni; dichiari nulla citare per fintanto a che i signori 
‘sommend. ‘Rollo 0 car./ Pantalcone rimangano fra i suoi 
membri. 

‘Questa proposta conorme al preavrico della Commi 
sione, appoggiata inoltre dai signori. cav.  Duprà, ca 
Lanza, o cav. Stallo; cosa ai voti, è adottata: ad unani- 
mlt, 

Il comm. Rollé ivato rientra, e preodetido posto rit 
grazia auclie a nome del collega (cav. Pantaleono perché 
sio stato riconosciuto .il forò. diritto di far. parte della 
Rappresentanza commerciale. 

dlivieno a squittinio segreto per 

lla presidenza dati 

nforia a grande: maggioranza del sig. 

mendatore Tasca a presidente o del ‘sig. comm. Kolle a 
vice:presidente: 

E per la ricostituzione delle Commissioni. permanenti 

lo votazioni a maggioranza relîtiva chiamano a comporr: 

Lia Commissione d'ispezionie sui conti: 
1 signori cas. Rey, cav. Fontana, %ar, Stallo, car. Si 
votti e'cav. Pombi 
La Commissione d'ispezione sulla Borsa: 

I signori cav. Fontana, cav. Duprè, cav. Stallo; 
la, Commissione d'ispezione. sugli. stabilimenti della 
Pubblica Condizione e del Saggio Normale delle sete: 

1 signori ‘cav, Fontana, coinm. Rolle è car. Daprè 

La Commissione per lo attribuzioni doganali: 

1 rigori. Tosi, cav. Guadagnini, Sormank 

Ei la Comunione novellamento istituita per proporre 
incorsegitmenti al progresso' degli suli commercia cd 
fadustriali: 

1 sigg. cay. Pombg, cav. Stallo, Trombotto, cav, Chiesa 
0 Schiappare 

Per, scclbbazione è riconfermata al comm. Tasca 
delegazione di‘ rappresentare la Camera nella Giunta di 
vigilanza sogli stadi industriali e’ professionali in "To- 
rino. | 

È ameguta alla Giunta di vigilanza tull'Itituto tec- 
nico di Verelli la nomma di L. 500, perchè possa s4: 
Giuagere fe premio eccésionala ‘a quello già etato destie 
nato dal Ninistero del Commercio al giorina Mojse Levi; 
‘llbvo di juell'Istituto, cho seppe farsi annoverare dalla 
Commissioso centrale, Sedente "in Firenze, fra i sel pi 
distiuti go tutti quelli delle; varie provincie dello Stato 
concoraf gli estimi di licenza. 

Sull'stinza del cav. Lafsgno di essere dim 
incnito di commissario efettivo nella Gommi: 
‘vincialo pei riclami sulle tasse di ricchezza moi 
Macia, perchè nell sun quaià di Giudice dl 

ale dî Commercio egli crede di. non poterri attondore; 
si osserva che gli articoli 25 0 96 del ‘regolameato, api 

to con_R. decreto. dell'A novembre. XG8, conformi 
‘Afcoli LÌ 6 20 del prcedeato regolamento del 
bre 1888, n0n ne stabiliscono l'incompatiilità, ansi 
imulo volontario | delle suidette due” ca- 
riche/o si delibera di pregare il predetto cav. Lusngno 
di cifiinnare nel édmpito, con molta capicità da Jai già 
fto nell'anno 4corso. 
idottato ad unanimità 11 presrviso di apeciale Gom- 
misbiue ‘sulla richiesta del Municipio di Torino relativa 
‘lla pubblicazione | di uu estratto. del regoinmento del 
‘Dael, pubblicazione’ che si. riconosce assui opportun 
safuire ni, propongono altre facilitazioni ‘che ‘ei za 

molto, desiderate) in isbecio. nella tarifla dei di- 
fi di deposito ‘ed ‘in quello dei. facchini, Ed è pure 

into il preavviso della stessa Commi:Siove, che tone 
ada il: proposito! della Direzione del 'Doek'di confer: 
ire senza più le disposizioni del regolamento ‘il nuoro 
isema: di “scritture doganali ‘che debbo” ja ora casere 
to in vigore. 
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tinto,; 1a lei parle di commozione nel trovarsi 
fonte il'compagno della sua infanzia, l'aiaico più 
saro della ‘sua giovinezza, parte d'odio nel pensare 
‘che quello era ‘pur l'’uccisore del suo Maurilio, 

1 primi miauti del colloquio furono penosamente 
impacciati. (Fu Aurora medesima che dominata dal 
concepito: disegno ; diede per prima più animaia 
‘andatura al ‘discorso, Disse al fratello le sue vaghe 
| speranze, aggiunse che allora avrebbe perilonato a 

chi le aveya tolto il marito, quando egli lg*avesse 
restituito il figliuolo: 1l marchese non potè a meno 
| chie trovare, destitlti. d'ogni buon fondamento. quei 
| dubbi onde si lusingova l'amore materno d'Aurora: 
‘ma pure promise a lei ed a sa stesso che tutto a- 
Vrebbe fattu per venire in chiaro della verità e so 
la cosa era. possibile , egli ad ogni costo: avrebba 
Piera ii le braccia della misera madre ill bam- 

o. 

Per super. qualshe cosa in proposito non yli si 
presentava che. un mezzo : quello d'ivterrogare la 
prrsobia chie da suo padre era stata incarizata di 
acciidiro ‘ad ‘Aurora , l'intendente Nariccia ; ‘ed il 
unarchese, bebcliè seuza la menoma credeuzi che i 
sospetti. dellu sorella avessero ragione, si recò da 
lui. Naricgia a quel tempo aveva già abbandonato 
il servizio della casa di Baldissero e Si era dito 





























veva, gonfiare sino sì milioni la già roionda cifra 
dell'aver suo, 

Nun occorre dire core alle prime paroie che il 
mereliese ligliuolo diresse a quel tristo {tal ri- 
guardo, egli giurasse, e spergiurasse chie il bagbiao 
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Alla specie Cominisigne che cin tata invaricata ai 
rifetire sulla petizione presentata da ‘parecchi; comme 
‘ianti per infocare la forma dell'ordiio della farrovia 
traorino: è Susa, è dato l'inagtico, di promnovere;. 1 
Via di ‘appositi uffici; ‘presso Ja (Direzione. bile ferrori 
‘dell'Alta tali, l'adozione (i disposizioni atto al olim 
are le frequonti laganzo del commercio circa i trasporti 
dello ierei sì a piccola clio a grunde velocità. 


È sciolta l'adunanza. 











Fannno, segr. 


II 
Gi serivono, 








Firenze, A gennaio. 
Malgrado l'ottimismo della Gazzetta ufficiale e de- 
gli organi officiosi, sembra che le mavifestazioni alle 
quali l'applicazione della tassa sil macinato diede 
lucgo in più provincie del Regno, abbiano una fm- 
portanza di gran lunga maggiore che non lo. fi 
ciano, supporre, ad es., Îè noticiue; pubblicate nella 
Guecetta ufficiale di ferie auggi. In esse non si fa 
di fatti menzione che dei luoghi ove. il malenutento 
proruppe in aperie dimbstrazioni @ si fa anzi ws 
ltinga:‘eimmerazione delle provincie nelle quali non 
gi ebbero a doplorare veri distrsiui. È però in fatto 
constatato da notizie private giunte da più lutîa Fi- 
renze, che. dappertutto Ja nunya tassa fu secclla 
con Segiiì evidenti di mal uinore e segoatamente lì 
dove, nor essendo intervenuto accorilo. ira Il Gò- 
verno ed i, mugnai, si videro dal primo dell'anno 
‘chiusi‘i mulini. È ‘corto poi chie cidesto accordo 
non si ottenne in moltissimi lunghi e sopratutto pei 
mulini di piccola. dimensione & dedicati. esclusive 
mente si bisogni della consumazione locale. Lo che 
sì spiega, per quanto mi risulta da. fonte autentica, 















































colla circostanza che in quei luoghi più che altrove 
si anticipò 3 si pità auticipyre ln macinazione degl 
scarsî cereali (destinati all'alimenbizione dell'euno 
ora entrante. 

Imperochè le domande formulate dagli agenti del 


Governo fondavanai sopra Ja stacistica del ‘ricolto e 
della media consumazione annua, mentre d'alira 
parte. le offerte dei muzuni duvevzno neressaria- 
mente rezolarsi sul prodotto. presunto ch'essi a- 
Vrebbero ricavato da quel puchi produtti che ancora 
si sarebbero. macinati noi loro mulini, Tra codesti 
termini, ‘che naturalmente: divevino. essere risat 
divergenti, fu quasi dappertutto impossibile cons 
Ruire;ua componimenti, Gli miguni si rassegna» 
rino) Senza troppo ito a tener chiuso il mo- 
lino d'onde non avrebbero ritratto ch 


profitto, fintantoehè non siasi preceduto ill’appi 
zione: dei contatori, 


Il fatto ppi della anticipata macinazione: avvenuta 
sopra larghissima scala, fu segnalato al Governo dai 
‘suoj ageuti nelle varie provincie, e mi sì ‘dice che 
il Cambray Digoy dovrà firne un cenno allorchè, 
nella prossima esposizione Gnanziaria ,. discorrerà 
delle varie previsioni relative al mac'natò, le/quali 
nel bilancio rettificato del 4869 sarebbero state da 
lui. concretate nella cifra di 55 milioni. 

La gita del Re a Napoli fu differita di cani ‘giorni. 
La partenza ‘avrà luogo non prima. della metà del 
mese; ed è probabile che il soggiorno iu Napoli si 
protragga ln verso la fine del carmevile. 
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MACINATO. 
Da oghi norie srrivano notizie dell'irresistibite 
avyersiune che desta nelle popolszioni. questa 














vl asi; 
le Inseriumo senza commenti. 

Scrivono alla Miforina di Parma, 9: 

La nolte passò traviguilià. (Stimane un insallo 





multe proclama del sinidico Iudiva il contegno dei 
cittadini per essere rimasti estronei all 
zione importata dalla cam 
n 





uo, ed esternava la fi- 
clie Surebbe ‘continato, 

La loggia. del municipio erosi cargiata. in accam= 
pameato; il reggirrento granatieri vi. tenne le tende 
sia alle. ctto; graudi perlu-trazioni di truppe fuori 
lè porte, frequeiti è numero:e puttuglie ‘entro. le 
mura, tutta Je vie percorse da soldati a cavallo;clie 
da un posto' all'altro pertavano ordiuî e rappor 











era morto per davvero, posititivamente morto, e 
non c'era più da discorrerne. Il. fratello d'Aurora 
stava pèr pirilrséne, quando: una subita fspirazione 
suscitata in lui dal desiderio di non lasciar nulla 
d’intentalo per soddisfire all’assuotosi debito, lo fece 
arrestarsi e ricorrore ad un:argomento?che, per la 
‘conoscenza cui già aveva del suo interlocuto re, sa- 
‘peva potentissimo sull’animo di Jui; promise che 
se maî quasto bambina: non fosse’ morto e venisse 
Tilrovato, si sarebbe dispagli a ricompsnsare: chi lo 
recasse alla madre con ‘una vistosa somma che si 
lascierebbe fissare a quel fortunato medesimo a cui 
‘si dovrebbe il suo rinvenimento, 











(È a quel Del trafico d'usuraiv che do- | 





Nariccia non'fu tinto padrone di sè da non ma- 
nifestare; una certa emozione onde! fu. sovraccolto, 
e il marchese che se ve accorse , cominciò a sen- 
tire alquanto scossa la sua incredulità: nei! dubbi e 
‘nei presentimenti della ‘sorella. Ripett le tue “pi 
role, insistette con. calore, fere ad ogni mom per- 
chè quella emozione momentanea ‘di Naniccia si 
traducesse in qualche; precisa parola , în qualche 
ulterior' segno soltanto unde un più sicùm corsetto 
egli potesse farsi del fondamento 0. della. insussi- 
stenza! di quella speranza ; m l'accortò. impistare 
aveva saputo; melter' tosto la maschera sl suo volto 
impassibile e sì rinchiuse nelle precedenti negative 
espresse gli-è verò con meno vigore di primo! Il 
marchese uscì di colà cill'animo combattato; stette 
parecchi giorni infra due e si decise (nlmeine ad 
an grande ed sulacissino paso: quello di aprir- 
sene a suo padre, 

(Contino) 














Virtonio Bansezi 








dimostra= 

















In tutta fralla fi chiamato da Mudena un regi 
meato di linea. La stozione grardata da vun pelot- 


toe; la strada ferrata ‘perlustrata continuamente 
‘casutti dei guardiani divenuti garrite. 


‘A@ ogni porta della città sta n guardia una com- 
di fanteria; î. campi e lè strade sono pr 
Lerne vengono 





posi 
corsi da' pelottòni di cavalli; le vie 
attraversate, da squadre ‘di. bersaglieri; îo tutti 
aogoli trovasi una soutinelti; la: prefettora, le qu 





aturo, gli uffici, il demanio, il palazzo ducale rad- 
iamo_ in. pieno 





doppiarono, 
Stato d'ossedi, 


guarilia; Insomma 
8 tutti 





indignati di tanto apprrai 


di forze inutili, e null'altro, temtenti. che a provo- 
care, E intanto fan una parola dell'autorità politica 

Giitreva voce fossero interrotte le comunicazioni. te- 
grafiche, ma î guasti debbono, essere ‘stati, ben, levi, 


porcliè quest'oggi la linea funziona, reghlarmente, 


La chiese flirono tenute chiuse sinn alle 9, quindi 
camera aperte, na il suono. delle campane 


alain 
fu vietato. 
Dalla cimpagna non 








Trinno notizie; 





© reput 


derivi ciò dalle misure prose dal, prefetto ._ il quale 
ispose che ne venza impedito l'in- 





isolò la, illa e 
gresso ai contadini che non sieno soli. » 
— Ecco le notizia dell'/taliano 


+ Sippiamo che i magnaî d'ancosa han, dichiarato 
isposizioni del Governo 
fier la esizione dell'impusta sul macivato  ricusando 





non) voler conformarsi alle 


la licenza governativa. 














prese una relatia gravità perchè al'ani 
presi, del vino, dkeudò giorun, festivo, 
tn morto, alcuni feriti e fra questi laggermente. uni 
carabiniere; ma idtervenuto poco stante un rinforzo 
di corabinferi, frdpo praticati 24 arresti e l'ordine 
fu proutamente risigbilito.. Questa ‘mattina una Gom- 
missione giudiziaria col Procuratore di Stato, è già 
‘arrivata, sul luogo, per verificare, giudizialmente il 


le- | fatto e procedere a termino di legge. (Gazzetta di 
Vorezia). i i 





ivi erano. 
Vi furono 














to | ba Gaazeita Ufficiale ed il telegrafo pare si sieno 
tali fa posta per dar u:scambio alla pubblica opi- 
nione. Pare chie più che ad altro si miri a nonla- 
Sciacuconoscere alla Borga di Parigi le gravissime 
difficoltà che. presenta l’esazione. del macinato. 
Gusì si telezrafa che, picondo la Gazzetta di F' 
renze, il prodotto della ‘ssa sarà ‘di 59: milio 
ma Domine falli salvi! Sa\più di due terzi dei mu- 
fini, suno chiusi, se or si Sccetta 2, quando l'agente 
delle tasse pretendeva 7, gome mai si, vuole, ora 
far credere che questa tassa, di sì problematica e 
zione, produca 39; milioni? 
La Gassetta Ufficiale poi wuol.far credere che la 
tassa (macinato procede regolarmente: Ma, ripetiamo, 


come: mai proceile regolarmente quando: due. terzi 
dei grossi miiliai; son chi 


Ghi si, vuole ingannare? 














to 











VIVE rie CANE 





CORRIERE DEL MATTINO 


“nes 


MACINATO; 

Le agitazioni per il macinato assumono ogni giorno 
più dolorose proporzioni , sangulaose repressioni 
succo ‘ono ‘a sanguinosa repressioni. La Gazzetta 
Ufficiale (vedi dispaccio) coi suo freddo liaguaggio 
couferma pienamente i gravissimi fotti di Sam Don- 
nîno, di Reggio, del contado, di Bifognz; noi \cre- 
diamo che sia gran tempo che. la rappresentanza 
nazionale avochi a sè la questione: No, il Governo 
italiano non può, per una sciagurata; legge d'impo- 
sla, lasciarsi trascinano per quella via, nella via ja 
cui grecipitarono) ignominiosamente , ia mezzo alle 
maledizioni di tutti gli omini di cuore, i Governi 
d'Austria e dei Borboni; la nomina del generale Ca- 
dorna a commissario. militare, mor conviene ili 
derci, può essere il primo anello. di una funesta ca- 
tena; guri a noi se noa sappiamo n tempo ritrarci 
dell precipizio! 

ÎÌ' nostro Ministero segue, finora, ci cuote îl dirlo, 
passo passo, anche nei più miouti particolari gli er- 
romeni: dei caduti Guvarai.. Nei, giornali uMciali ed 
uiflic'osi. vediamo rimesse in unore, dopo lesnorri- 
ziono delle scene di sangue, le. solite frasi: # tutto 
è rientrato, nel più perfetto ordine », ovvero: « Îl 
tumulto è opera dei partiti estremi avversi alle na- 
| zionali istilizioni », ed ‘altrettali frosi che! non.il- 




















tersera ni Nini-teri dell'interno e. della querta 
grande agitazione per le attive notizie. delle, pro- 
vincie, sempre per riguardo all'imposta sul’ maci- 
nato; Furono dati ordini per forti rinforzi di truppa 


ESTERO 


RPnrtgl — (Nostra corrispondenza) 





da Taviarsi in Arezzo e a' Pietrasanta, 
inalberato bandiere ross 





Viha chi vuyl farci vellere cho le! cutorità gover- 
native, per far sbolliro în qualelie inolo la esaspe- 
razione dei contadini, han voluto persuadere che la 

Verrelibe. pel ravmento applicata 


odivsa imynsta 

‘stuzo tutto Îl suo corteggio d'enormità fiscali. 
— Sit titti di Arezzo scrive la. Aiforma: 
Gi parlino di gra 

la solita dolorosa stori 









del macinato, 

Sappiamo he a quella) volta fa fatto marciare une 
parte vel 0° rogginienm. 

Gi scrivono! da Bilogaa che nelle tordo: ore dell 
notte, decorso, eine clin 
gran fretta buon n ne sotto le armi. Di: 
stuccamenti di carabinitri, di linea, di cavall 















Qiverso. Sî parlava di 
‘scoppiati nelle campagne. per. l'applicazione: dell 
tassa sul macinato, e la popylazione appariva agits 
tissina. 

Nel tomulto di Pi 
ascig, piccuni,, ecc, 
dove il Gai 
male, 1 villici fecero tre scoriche alle qi 
la milizia che ttcise uno 
pardcchi, Furono )fatti molti srresti e sequestreti 
acini e munizioni. 

Dopo il chiasso di Parma i villi 
contado si sollevarono în pareschî ‘co nuni ed inva 








go i contadini armati di fue 
assalirono la casa comunali 








li risposi 











sore Burgo S. Douniuo, foriuratamente mon avyed: 
‘nero collisioni ouaî, (H5. d'/talta). 
— Elo Guzzetta del l'opolo di Firenzo: 





Dispirci telegrafici ila Parma reteno. che nuovi 
tini sono avvenuti eri séra nei diatoraî di quella 


sil. 
A;Sin 


fettora. 


— Nella «corsa notte perlu volta di Pavia portiva 


uo ‘battglione | dei 24° di fanteria. (GIi altri batta 
glioni di, questo reggimento hannu l'ordine di te 
nersi pront ‘lla partenza, Da Cremona giungevani 
in Milano duo l'attaglioni, del. 9° funlerio. 

Alle 4 pomeridiane d'oggi. giungeva da Dresci 
um batta ;lione del 47 reggimento fauteria; esso venni 
accacermato în San Filippo, 





Parlnsi di coarestrimento! di truppa ‘a Gallarate, 
alla cui volta sarebbero. già stati. diretti viveri ed 


‘ufficiali delle Sussistenze militari. (La. Posta). 
— A Gruaro (Venezia) piccolo paese, di.4700 a 


tali, distinte sette, chilometri de Portogruaro in 
questa Provincia, ieri verso sera è divenuto un as- 
stimbraiiento, contro la, legge del macinato, il quale 


———+_+#+ +{+___ 














Total 


ove: furono 


torbidi scoppiati în Arezzo per 


0 all'improvviso ed in 


ia e- 
scicono in seguito dalla ciù prendendo. direzioni 
periutto. di gravi tumulti 





ig0 si rinchiuse colla milizia comu- 


tumulivanti e ne ferì 


‘ammutinati nel 


Donnino i wmuluranti sarebbero arrivati 
fivo al pubto di braciare il palazzo della ‘sotto pre- 








1 Pigennaiò. 
La conferenza è decisa: al 9/corr. avremo ancora uns 
volta in Parigi, protetti dalla. colonna Vendòme, î rap- 
Presentati delle. potenze, europeo. Questo fatto che se- 
nerd nella stcria una pagina. .memorabile ‘ora accet- 
tato dal volgo con una indifferonza facile a :concepirsi. 
SÌ tratta ‘i sciogliere una questione da tanti anni con- 
Lattota, sî vuol che l'Edropa sì assicuti innansi; di nia 
eterna tionccia di guerrozpossibili; eppure il pubblico 
che ieri hccoglisva pauroso una frase ,.ima parola, un 
pensiero il cui dubbio sigaificato: potesse ricordargli l'o- 
dor dilla polvere, oggi in faccia ad uno spettacolo’ che 
a | si‘anounzia: sl rassicuranto ‘non ii ‘comimiore in' senso 
posltivo'ed aspetta chie abbia luogo questo (congresto 
a | senza emettere i suoi dubbi o concepire: nuove, speranze. 
Ed è naturale: anzitutto la riuniona:del'; congresso fu 
"| troppo celeremento deliberata: il: pubblico non può  pre- 
atar fido che in duo giorni sii possa (tragsigare con una 
quostione secolare. 
Inoltre chi crede al un risultato. soddisfacente?) Sono 
8 diplomatici che.si dicono l'un l'altro: « poniamoci d'ac: 
cordot # e tra so stessi ripetonsi: e so potesti ingannati 
tutti sette! + E con queste stupendo disposizioni è pos- 
sibilo riuscir ad intendersi? 
i, ||| Ayreto letto il dispaccio che vi riferiva le parole im- 
| | poriali all'occasione del ricevimento, del. Corpo, diploma- 
tico. 
€ | L'Iaiperatora fa pacifico, più cha; pacifico, tatto‘ paci- 
fico. Una frase, però vaglio rilovata: dal-breve discorso. 
Parlaudo del Corpo legialativo egli disse cho col suo con- 
‘corso si rassoderebbo in. Francia la.vera libertà. :La vera 
libortà che sia proprio quella che fa. sfrattar Rochefort, 
sopprimere giornali el imprigionare 
nuinento Baudia ? 
Ma vé in Francia una: piaga aperta; piaga dolorosis- 
sîma 1 cui è initile porre del palliativi : ogni dì la can- 
crena minaccia. L'esercito è stanco, del. suo, fax ‘nnlle. 
1 ospi sono indegnati, di dover ubbidiro \alle. conti- 
rue enigenzo dei. cogati. protocolieti è ripetono! che è 
aver fatto; fabbricare taoti Chassepots, per farli 
ragginire alla pioggia delle passeggiate militari 
i assicura che il maresciallo Nisl @. l'ammiraglio: Ri- 
‘gnule e Gencuiliy n sono recati venerdì scorso dall'Ii- 
peritore el hanno fatto na vera sccna da sabreurs. 
\- | + L'esercito è in gnato della parte: da fagtoccio che 
- | gli fan, rappresentare , cssì. nyrebbeco_detto:: È inutile 
o | dargli dello armi e -poi fargli fare eome pi frati voto di 
tinenza. Noi due che qui rappresentiamo terra ed acqua 
iu, | armato , vi dixmo ie nostre bravo dimiasioni impe- 
‘a |ratora avrebba aTaposto rifiutando ie offerte dimissioni ed 
incaricando pol il La Valette di uccomodar la cosa. 
I/nuovi miaistri cominciano già. a litigar coi vecchi, 
Ronber è uno, di quelli che. portano scritto sulla loro 
bandiera _il motto : «Un sol gallo in un pollaio.» Natu- 
talmente, che il gallo vuol essere lui , ma'Forcade de la 
‘Roquette mon ‘vuol saperno di far. la' gallina e minaccia 
di rompere lo nova. n 
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ludono ormai più alcuno; 

A quial caro. prezzo) or non_\sî vede come. fosse 
sapiente il. consìglio dei mostri amici, î quali pro- 
clamavano la necessià di cominciare dalle riforme 
liberali @ dalle: econoniîe, per. venire, poscia salle 
trasse? 

Se si fossero resesati( 20 milioni dalla nostra di- 
sordinata Nvtta, se sì fossero: tolti 40% milioni dal 
nostro bilencio, di guerra, non Sarebbe essa la li 
manza più ricca, e‘più forte il Goveruo. per _l'uf- 
fiziune e l'uttaccamento) delle pupolazioni? Non «a- 
rebbe: egli siato, meglio per. tutti che que eoldati 
chie or debbono; compiere. la dolurosissiua ed umi- 
Îianto opera della repressione, fossero sparsi liberî 
cittadini a lavorare, tranquillamente! nei campi e nelle 
officine, in mezzo alle simpaticlie affezioni, dei Juro 
an. 

L'imposta del macinato fu cagione delle più tristi 
‘scene che turbarono il suolo ‘italiano dopo (il tras- 
porio, della capitale, possa essa giovarci almeno, ser- 
vendo di lezione. agli uomini che ci. goveruano! 

— Loggesi nella Guzzetta di Milano: 

‘Ieri parecchi avvocati forono: radunati a. con- 
solto dd alcuni possessuri di mulini, ‘i quali sî ri- 
fiutarono di venire a' convenzione col Governo. Quei 
Gonsulenti all'anunimità emisero il parere che il Go- 
verno, a Lermine di legge,, quando. non. pub. venire, 
sid accordi coî mugunî, deve servirsi del contatore 
meccanico, per desumere: dai giri. di questo la 
sura dell'imposta. Se monca il contitore, è colpa 
del Goverio, il quale deve, seconda, quegli avvo: 
dati, sobirue le conseguinze. 

« Pare che in seguito a talé parare legule, sarà 
mossa, una lite da. parecchi mugnai all'erario. 

a'Appoggiato a questa stessa teori), anche il de 
putato Grattoni , per. quanto si ussicura , non solo 
fia rifutato. qualunque convenzione pei, mulivi che 
possiede, ma ha adito. i tribunali contro il Governo, 
Sostéricado. pon) essere lenuto n pagare la tassa pre- 
lesa dal Govarno stesso, sino a anto che il:cvita- 
tore mescanico; non sia applicato. » 

— Il Ministero vanta, ia. tranquillità elle pro- 
vince, meridionali in fascia al mucivato. 

Il /Pingolo'di Napoli ci dà ora piena ‘spiegazione 
di tal fotto, 

« I mogoni, dice quell giornale, per là maggior 
parte oè sî accordarono coll'autute delle tasse, nè 
presero la licenza, ma seguitarono dopo il: 4° gen- 
maio a macinare lauto. quanto se, ne presentava, 
senza imporre agli, sfarinanti maggior aggravio di 
prima, a 

Oht Babele! Oh giustiziati dove stai di casa? 

Il cortispondente Aorentino della, Gnesetta di. Genove 
si annunzia che la. maggior - parte, della guarnigione di 
Firegze è stata inviata’ nelle città e campagne vicine. 

Pare che anche colà gli ilettorî che mandano al Par- 

lamento il fior del'infoiaterialiamo, ‘abbiano bisogno delle 

























































dimontrazioni armate: por' perauadersi della bontà del bel 
Governo che essi ni son fabbricato! 


— _———y—_—_ _—_——4-k 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATE: 


(Ageozia Stefani) 
n Firenze, 5 gennai 

La Gageetta Ufficiate reca un decreto che affida 
al generale: Cidorna l'incarico di ristabilire l'ordine 
8 la tranquillità: pubblica. nelle provincie di Bologus, 
Parma e'Noggio dell'Emilia) e la facoltà di dare quei 
provvedimenti che' fussero richiesti. 

La stessa; Gozserta dice' che î contadini di Borko 
Sì Donnino penetrarono nella sot1o- prefettura e\len= 
Uorono di costringere il sotto-prefetto a firmare una 
dichiarazione pbolitivai. delle tessw sul macinato, di 
ricchezza mobile ‘e di consumo. Vennero giliati 
dalla finestra i mobili e'parte delle carte dell'ar= 
chivio le ubbrocisrono. 

teri nel contado. di Parma continuarono Î disor- 
dini. Le sentinelle di guirdia alla sotto prefettura 
di Borgo S. Dbrnino, assalite, fecero uso delle urmi 
culla morte di dus contadini. 

ti ipio di Soragna fu invas0. 

Disordini! di eguale. matura; fiv qui meno, gravi 
‘snno scoppiati anche nel contado di Reggia ‘d'Emi- 
‘a e minaccinno il'contado di Bologna. Le cità sono 
tranquille: 

A Parma si resa: nocessario. l'arresto di. persone 
imputne di eccitamenti colpevoli; anche allrove 6c- 
ciilamenti' Somiglianti non mancano. 

Parigi, 5:gennaio (notte) 

Il Gaulois:anonzia che venne scoperta bna co 
Spirazione Corlista a Barcellona con diramazioni a 
Saragozza, Tortosa © Lerida. Forono. arrestati 
rocchi militori e sequestrate ‘certe: compromet- 
tenti. 

L'Etendardl sméntisco. che. Detyannis: abbia do- 
mndato) l'aggiornamento, della coliferenza. 

La latrie dicevche. la: maggior: parte. dei rappre- 
seatanti delle potenze: tennero. ieri ‘presso ib mini- 
stero degli esteri una (Specie di (iuniorie preparato: 
tia che permette di crvilere ad ua mutuo accordo 
dei Governi. 

La Wrenee smentisco chie: la Russia abbia doman- 
dato che sia allargato il terreno delle deliberazioni 
della, conferenza: e specialmente di ritorn\re su corti 
punti dell trattato 4856. 






































Vienna, 5 gennaio, 

Dolla.. Giigzetta: di - Vienna : Uo telegramma: da 
Costantinopoli 4, annditzia che la Porta decise di 
‘attenuare considerevolmente le misure-eccezionali 
controvi sudditi greci. 

Il! Volksfreund ‘è. stato, sequestrato perchè pube 
blicò una lettera. del-Papa ai redattori dui giornali 
clericali delle pro 

La circolare dice che il Goverìo non pensa di 
fare un colpo di Stato, nè di disarmare ls milizia 
cittadina. Questa agitazione tende sd impedire l'ap- 
plicazione del suffragio universale; la -rianione delle 




















Corter, lx cosutuzione definitiva del: passe ed a' pa- 
ralizzare il credito deila Spagna. Il Governo cono= 
scendo: queste manovre è decisi, di-conservara ia= 





tatto il deposito della sovranità razionale è di man- 
tenere l'ordine, fino alla riunione delle Cortes, di 
cui attende rispellosamente una decisione senza vo- 
lerla influenzare, 

4 Berlino, 5. gennaio. 

È smentita Ja voce che luffvialî prussiani:siano 
stali. autorizzati di entrare: al servizio della Ru- 
monia. 








Costontinofoli, gennaio, 
Una Commissione mista riuirassi sul Forbio per 
giudicare. l'affare dell'Enosis. Harvey venne. nomi= 
tatd: cormumissario per couto deil'I 
Madrid, 5 gennaio. 
La Gazzetta. pubblica una circolare di Sagosta che 

‘attribuisce alla reazione l'insurrezione. di\Gadii 
Milaga, facendo cenno! delle cospirazioni : borboni 
scoperte ai Pamplona; Burgos e Barcellcna. 

A Siviglia alcuni, attruppamenti percorsero, dome- 
nica le strado gridaodo: Viva la repubbiica.<La 
foholazione restò calma, © l'ordîve non venne lu 
0. 

Lo ‘stesso giorno ai Xeres, aleuai altrippamenti 
volevano impadronirsi. delle armi depositate presso 
la.Giuota. ll: generale Caballeros: vi spedì ua batta 














| ritenue 230 che saranno giudic 


gliote; che trasportò le'armi a Cadice 
Malaga, 4 gennaio 
1-@aballros: rimise însiibertà 609 prigionie 





ne 





Lisiona, 4 geninaiò: 

La Gamera, dei Deputati elesse a presidente Men- 
deziLesl, respivge do il candidato governativo, 
 Aunanziosi 0 la, caduta, del ministero 0 lo sciogli 
mento della Gamera. 








dura GIO peli 


——=_-——_r  _——=———————->——— 











jo nel mese È tutt'oggi colli n. 6Ì: 


Te Azioni Meridionali si | 


















Mono di d07 











tatioi tali muova 4 gennaio. — Cotone Miò | Eewnmdi Milmmo - 4 geonaio;1869. () corrente, quantunque seguate a Parigi 495 |. Si nogoziarono le azioni. del Credit n 

Notizie Commerciali, | us upissa 2617 cont. seggi Penta natia cao buona leodimanto Lotto. “e O farei ao DINE. Rae 

Oro, 185. (Bgla). | domafda ‘n.87 gore cioè in atimenito ||1:20 franchi valevano da 21 06 a 21:07. | Francia lettera n 105 1;9, denaro 1051, 
- 7 di peak. 10 anl corso di sulato sera, ed an19 5 gennaio ARGO. — Ore 18; 5118, denaro 105 15. 

ui & gennaio, — Gli ‘affari in sete | mi Mao [E N28 Yerto melsogiorno De o Londra a vista 20 50, a tre mesi 2637. 
calmi cod qualche tendenza a miglioramento: | cuurai pi comseRCIO 2D ANTI. Di, tonino; | ritornò ofrta a (7 82 its ciniti i corsi |“ eauta rallana eee, per fiua' mese. 

'Oggi passarono alla Condisione 4 balle Condizione pubblica delle Sete di Lione mi 57 70.0 si ‘quello di’ Parigi n Azioni Meridionali Fira Marenghi in; contanti 21: 12,10 0.per fine 

n 87.0 si ripreso @ 07 93 112 per chiudere a | -_—Oubligazioni relative 161 30 NUI6. N 

crgnaii, 3 ballo came, Sl bll rei | golletino el giorno 4 genpaié 1808. 7 40 Er conegaa proma i pratcava cn Demaniali cos ne . 
pesato li balle. — Paso totale. tf Organzino —colll'239° peso 18 0% «ameno. di fine corr. Il l'eestitò | iqnz, Regià Tabacchi (85 — ————___ 
‘rimini. Tone e PARI 1668 pronto ni pagò da 78.28 18 uti joe drortto 1840 | ‘Parigi; 5: S 

uivanpoot, 4 gennaio, — Vendita di co- || Greggia 5 58 gh | A. 98 pet consegua fine corrente. SORU FORA È igi, 5 gennaio. 

Ù È a 23 |. Le Demaniali .valivano la Îi1 a 415 a Silio n ( Chiusura della Borsa!) 

toni 18,01 balle, ‘Articoli diver 1, 3 im (301.72 | norma degli apengati: 1e/Ulb. Tntacc] Fesncia uo mese ml Ea 

11 mercato fu animato, 1a —- |pronte e 4!6:fino corsnto in vio, gorlimeito Lovidra tre mesi 2696 \endita Francese 3110 = 08 

Mana Oca ul Dita Fa pecieni Totali 29 ‘9249 74 |} corrente. Sconto! A Tit per 010) | Rendita' 'taliana 5 010 fino mese — 67/70 
8 Uk d;; Fair Beoga) 7 518 



























5 ( Valori diversi ), 

Savannah Jontani ricercati, 10/718. 8 /888 fo corrente © Je elit Ol: (1.50 | stema di &emorn — 5 gennaio 1861, | Ferrovie Lombardo Veneto -—— 4n— 
> i sa ca Gi Obbligazioni id 

manomasrea, È gennaio, — Mercato i Fi " T'da 20 franchi al pigorono “it a 9) un, | Alt nostra Bora C'oggi la Rendita _ita- = s8- 
dine e flat fer. E ee È Mio ti i cetacei MEA IOS 0a voto, il | liana, fu contrattata Jer contanti da 57.80 Perni Besana _oo= 
E ita Jettora fino corr. — DI Londra da nani? fù nt | a 57/65 bligazioni id. Dai 
Anariane ei i RE Des I dist &| Per dino mese i ccntrattò da lim /5810 | Farrorie Vitorio Emannele sa 

0: a = si9i igazion eridionai 
Stati Uniti 84,000 balle. Denaro — - A sera popoiostanento sl sameto |A l'esito Nasino fa ontnito per | Ctablo Se 
Qaricasioni! per l'Iughilterra 41,000. © pel | Londra lettora a. tre; mesi — doi, cor, di Lehiusen di Parigi, la postra E si 


continento 94100, 
nuova ‘Onu8ans, 3 yeinaio. — Cotone 
midiliag 10:11$ d costo @ nolo. 


Denaro - 
Franca lettera, (a vista) — 
Denaro = 105.15 Le Obb. Tabacchi 





id 25 [880718880 


Rendita fo tenuta bassi, con eniovi ingota da 





contanti da 7% 
da Wa 2805 

Lo azioni della Bruca erano 
da lire 1785 a 1775 per somianti, 


ine corrente, 
sì trovavao 2419 fio 


(in-78/63, 0 per fine mere 


Credito mobiliare Fraso:so | . — $8j— 
Onbligazioni Regla dei tabacchi. — 41: — 


92 





negoziate 
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= risi ci, 











Giornali da rimettere 


1 Circolo del 

atoric Agra 
16) code dopo Al secondo giorno del: 

arrivo a metà prezzo , |, seguenti 
lornali: Le Sieele, Journal des DE: 
data, La. Libertà, I/Independanee 

Balge, Corriere Mertantit, Dl Divi 

Gaiiito dell Pio, Ti Ron, 
fapoli, Lo Spirito Fotttto, Un 

ateglo (oro 7 1?) — Opera Morta | Italiana, La Riforma, Lo Gase 
=" Rallo La Pempesta. di Afdano, La. Gusctita di Vene-ia, 

(Lan a cano) Ta Nasione, Gacttta Piemontese, 

vittorio Emangele (ero 719) | Gesta del Fopao, 11 Fischio. 
= Zia Traviata: Passo a tre. 

-AiMerd (ore 7 119) — Opera Pi 
pl. 

‘Rossini i 4a Lada e 
compagnia njemontoso rappresogta: 
Nona Luatia. Un alloggio dî otto membri. 

Gerbino (oro 7.3) La draw | Dirigerai via Partaronx, N, f dal 
mîcica. compagnia  Moro:Lib rap- | portino. 106 
Presenta: La famiglia ebrea. 

Balbo (ore 7119) — Zuercii iù: pavimento in 
epr Gana Compagnia casi: | Gran Salone (cen Panatta 
Tatone, per feste da nilo per tuta 

Bi Martintano (ore 1)/S1 rape | la notte o serstmente; can gas piano 

Tana I SILTAE: | forte ed arredi relativi e con diverse 
Presenta: L'ultima molte dell'anno | camiore unite. — Recipito ‘via. del 


illo lo Domenieho recita di gioroo. | RiPAFh Ni 7; piano terreno. 


Gama pia (ore 7) si rappresenta: DA VENDERE 


"Tl'aacrifizio delle vergini. — Ballo 


La Vella cd il mostro. nai csi 

Tutto le domeniche rocita/di ‘giorno: | gras con giardino ed'orto unt. 
ire chilometri da Torino; fu 

‘Nuova,_ regione al 

Jo condizioni dirige 

di questo Giornalo. 






















































Da ‘affittaro al presente 


IN COLLEGNO 


































































Incanto. volontario 








DEFINITIVO, 
Gioveaì.3 corrente, va| Secondo Ineanto 
Provvidenza, N. 07, piano 9°, si ven 





Pel giorno 7 corrente nello studio 
del notaio Turvano!in questa città, 
sul grezzo di L. 8800,.i 
seguito ad aumento y di una casa i 
Rargo Dora del reddito di ei 
ca L. 1100. 88 


deranno vba quantità di mobili © 
Jiogerio di ogni genero, ed una grando 
scatola a musica con otto subnate. 
Giuseppo Ca 
oi estimatore giurato. 











VENDITA PER INCANTO VOLONTARIO 


Por il/21\gerniio 1869; ore 10/ mattina, avanti il notaio collegiato: cav. 
ITURVANO, vis Santa Teresa, N; 12, avrà luogo l' incanto volontario per 
yeudita degli ‘stabili caduti nella eredità della fu Apollonia Campana, cioè: 


UNA CASA IN TORINO 


Via di Po, N. 32 e 34, divisa in tre lotti. 


UN GRANDE FILATOIO 
CON FORZA MOTRICE ED ACQUA PERENNE 
tra 
‘di muro; pure ripartito în tre lotti. 
Per schiarimenti ai potrà aver visione delle carta condizioni all' ufficio 
lol notaio TURVANO, ng 











Salute ed energia restituite senza spese, 
‘mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


aoperia esclusivamente collvata è asportata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guaiae rdleaimento lo civ dionioni (liepepai, gas), neurale, 
sitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, Palpitazione, diarrea, 
fonfierza, capogiro) xufolamento d'orecchi, acidità, pitito, emicrania, 1nusee 
Eomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, ‘crudezze, granchi, 
Spisfmi ed infimmazione di stomaco, dei visceri, ogui disordine del fegato; 
flrvi, membrane miccse e bile, insonma, tosse, oppressione, asma, catarro; 
Iiconchite, Usi (onsunzione), erozioni, malinconia, deperimento, diabete, reu: 
littmo. gotta, febbre, isterit viaio e povertà del. saogue, indropisi ste: 
Eiltà, lisso blauco, i pallidi colori, mancanza, di freschezza ed energia, 

Esa è poro i cordoborante pei fanciulli. deboli e per le persone. di ogni 
età, formando buoni muscoli © sodezza di carni 

Economizza 80 coll il suo presso în altri. rimedi; e costa. meno 

di tn cibo ordinario. 








quarità ovauità 
onpiniima soPRAFFINA 
1/2 1ibb, fe. 2:50 it libb. 11050 
do a 680 de 
dad Fr o 8: 
Bin e ATO Cna AI e 80138 
18» » 86- 5 7 TRAI 
ROL Losa sen 104 62 








di latta, involte”ia carta stampata col si 
pi pmi a 0. senta di ch non possono essero genine; 
‘Ogni scatola contieno un avviso per l'uso 0 regole generali dietetiche 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti di Banca Na 
zionale. dARI: 
Si manda franco e gratis un libretto contenenia estratti di più dî 70,000 
certificati di guarigione. i 
Cura N. 51,496 Berlino, 0 ditobro 1850, 
Bignore : Ho avito da lungo tempo. occasione di osservare sui alati la 
influenza salutaro della Revalenta Da Harry, ed i risultati curativi e rina- 
adori avariabilinente ottenati, lianno giustificato ‘la. buona, opizione della 
€ non esiterò a conformarla in ogni occasione che si presenterà. 
Dottore: D'AxrtsTen 
Membro. dell Consiglio) Sanitario Reale: 
ilîlano, Sapta Margherita, 26 giugno 1867. 
Sono gil due inni cha solfro orribilimchte di male € debolezza ‘alle; reni; 
altovii hola Revalenta Arabiza Du'Barry la prodotto sul mio fisico uo 
Stteto soddisfacente, por cui lo autorizzo a rendere pubblica tale mia di 
chiatazione, per Ja' pura verità. Mi creda 




















Gexovarri Bmauéo 
BARNY e €, via Provvidenza, N. 34, 

BARBI NS 22 vin Gporto, Toriup. 
DEPOSITI: Torino, chino, Vinardi, Taricco, Mondo, Guscetta. del. Po- 
polo, Cosola, Ceresole; Za, Albatti 0;figi Bonzani, “Bertone, Faccio, Giu- 
Cugiti Gaglielmini; Osiglia, Davide , vedova Rigazio ‘è_Sylio, Vec- 
'Ehics, Capueti, ce Alba; Obarit. = Aleasavdria, Garbarino. — As) De 
Graaiti, Liprandi, Perfumo e Gimp, — Diella, G. M. Vercelli. — Feva, 
‘Stc00 fratelli. — Cimeo, Hornevia, Audrolui. — Chigasgo, Clara, — Como, 
30, Piadeni, Magni. — Cremona, Feraboli. — Firenze, Casoni, Robeg8, Sk 
‘doriui, — Fossano, Gerbaldi. * Genova, Carlo Bruzza, Isolabela/e Pe 
$i — Iorca, Mihier, — Lod) Moroni — Milano, Jiraghi, F:/ Bossi, 
Zanoni, Manzoni e Comp, C; (Bonacina. — Monza, Mazzola. — Nivi, &. 
“Bajacdi. — Norgra, Jacometti, Somaglino: —. Piacenza, Zaneaaî, Martelli; 
volo, Bninibii farcia, — Stradello, Satbia, — Susa rovi 
Forecie. — Fortona, Fetr, — Vercelli, Ferri. — Mondovì:Hreo, Rosd Giorgio, 
“Rurtolino: — Dogliani, L. Ceva. — Ciriè, G. Graglin. — Casalg Monfer- 
(61° Gactano Houdelli: — Stresa, L: Ottolini. — Saluzso, Rerrexgi — Intra, 

SES Aloninoffi. — Savona, Bagial, Buscaglia 6 Scotti 



































"TORINO — PRESSO LA TIPOGRAFIA. 


Carlo Favale e €. e Gius. Para 
Lifiral d'it 


€ priùcipa 








DELLA NOCE E TORRE 


VOCABOLARI! 
LATINO-ITALIANO E ITALIA 


4000. pagine di stampa Lu 


Questo Vo:bolario, è il migliore e 
‘sotto ogni riguardo. 


BAN 





Torino — Via 


L'Adunanza, Genorale degli Azionisti, 





© 





0 . 
NO-LATINO fre 


cAwcitLIsS DEL 
Sì vende dai Pri 








più completo 


DO DI SCONTO E SETE 


‘Santa Teresa 


è convocata (-Art. 21 dogi Statuti 


per Îl giorno vemtimel, del corrente. mese. di gennaio, a mesogiorno , 


nella rala della Boi 
Il deposito delle A 








ioni per l'Assemblea dovrà farsi nelle cassoftila Società 


a cominciare dall'8 a tutto i 16 del corrente gennnio', dalle sre 10 del 
mattino al mezzodì , o dalle: 2 alle 4 pomeridiane. 


Qualorn il'anmero degli Azionisti n 
n sia suicinte per rendere valida 
‘avrà luogo îl 6 febbraio succemsivo, 


Ordine del giorno. 
1° Relazione del Consiglio di Amministrazione e dei Cent 
2 Presentazione del Conto Consuntivo del 2° semestre 1868. 


tervenuti e delle Azioni mpprescitate 
l'Axsomblea,-la sedond@ convocazione 





3° Fissnzione del dividendo a norma dell'Art, 95 degli Sututi: 
lx Elezione di tutti i membri del Consiglio di Amministrazione e dei Censori, 


5° Proposte relative alle, Azioni del 

simò, di conformità all'Art. &9 degli St 
6° Comunicazioni diverse, 
Torino, 4 gennaio 1869, 





Banco, venuto ig prbprietà dA) mede- 
tatti, 


LA DIREZIONE. 





78 —DIFFIDAMENTO 
I sottoscritti cav: Francesco e Giù- 
‘seppe padroie figlio Braja di Vene- 
ria Realo;. diffidano il pubblico che 
essi non' pagheranno, alcun debito 
‘contratto [oche fosse! per' contrarre 
di presenza ‘o per lettere, Braja 
Francesco ,_ milite nel reggimento 
Guide, figlio del sud letto Giuseppe. 
Braja padro e figlio. 
FALLIMENTO 
Gioanni, già mercante cal- 


rolaio în Torino, Via Nuoca, 
gum. 









fra giorni 20 al sindaco’ di 
ditta M. Gonicond è Com 
via Stampatori, N. 11, od alla can 
ia di questo tribunale di. cor 
mercio; li loro titoli colla. rispettiva 
tota di credito in cara bollata da 
e di comparire alla. pre- 
senza del giudico deluto SIE ca 
snigi Lasegno alli 16 gennaio pros: 
amo, allo ore 9 antimoridiane, in ima 
sala di detto, tribunale, pella verifi: 
‘cazione del loro credit. 
Torino, 20 dicembre 1988. 

‘Avv. Massarola: vice-canc: 


© FALLIMENTO 
della Ditta Simon Vita Montel e fi- 
li di Cuneo, negozianti in drap. 
perio, abiti fatti, sete e legami. 
D tribunale civile di Cuneo {.f. di 
tribunale di commercio con sua so 
tenza d'oggi. premunciò_ il fallimento 
di dotta Ditta Bimon Vita Montel e 
figli di’ Cuneo,, delegando ‘all'istru- 
zione del fallimento il signor giudice 
‘avvocato Francesco! Villas: ‘ordinò 
l'apposizione dei sigilli al'negoziored 
effetti tutti della. fallito; nominò a 
s'nduci. provvisoi i 
Garelli cav. 
Dalmazzo è 
Lattea di Caragl 
dei sindaci definitivi flsò 
dei creditori davanti il giudice dele- 
‘gato allo ore 10 antimeridiane dol 18 
‘getinaio 1865, nella sala dei congres 
di questo tribunale. 
Ctineo, 30: dicembre 1868. 
©. Falcioni vicesa 


0) AVVISO, 

A norma dell'art. GUI. el. codioe 
di commercio ai greditori. doî falli 
Occelli Carlo come gorento e Catte 
rina Sargotto vedora_ Occelli 0! Pao 
line Occelli madre e figlio, come ce 
diutrico, eredi della ragion di negozio 
ià. corrente. in Dogliani sotto; la 
fina dl Giambattista Occall: 

TI camcellioro sottoscritta del ft: 
buinale civile f. £ di commercio! dei 
circondario di Mordor), rende aver: 
titi tutti ioreditori ‘di’ detta filita 
ragion di negozio che il rig..giolice 
delegato stabili il giorno 28 corrente 
mese di gennaio, ore 2 pomeridiane, 
per Ja verificazione doi crediti a rms 
di Jogeo, © li invita ad uniformarsi 
al succonnato art; del cod. di com- 
mercio, ‘ed eziandio di. intérnire 
alla relativa adunaoza avanti i prov 
nto sig. giudico. 

Mondovi, 1° gennaio 1689) 

Not, FI 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(2* Pubbl.) 
1 tribunalo civile d'Ivrea con. sua 
sentenza 21 cadente noreniro, culla 
nza, dello Margherita 6 Matria so- 
tello Valenzaso fa Martini maglie 
la prima di Molinario Gioni, e l'al 
tra di Laurenti Martiuo ‘residenti 
Vidracco, ammesse al: beapficio dei 
overi con decreto della Cumfssione 
maggio 1867, dichiari l'assenza 
del Valenzano Giacomo ff Martino 
giù dimorante a. Videacci, me ndando 
la stersa sentenza notifiarsi 6 puli- 
blicarsi fp conformità dell'art..25 del 
cod. iv. 







































































‘AUMENTO DI SESTO 

Con «entenza di questo tribunalo 
d'oggi i seguanti boni posti sul. ter- 
i furono. venduti 











Lotto 1, Oarìpo, regione Alber 
sozione A; np. di mappa: 874 6 57 
parto, di ‘are 123,189, per L; 4300: 

Lotto 2. Fatbricato detto il Mi 
Hincito, o flanio da, seta. deito Di: 
gatti, ‘coli tutti gli oggetti costituen 
di'baratrono dell fabbrica di ganse 
© nastri, torchida cotone; e' Jana © 
relativi. machioismi, regione Cepo- 
Juogo, sezione E, N, 28 della mappa, 
di ate 98, 40, pbr il prezzo di 
L. 20,000. 

T'otto 2. Casa, 0 cortile, Capolaogo; 
nni; di mappa 284 ©1255, di are 5; 
30, per. 6000, 

Lotto I, Casa e cortile, pure nel 
Capoluogo, sezione col ‘n.967 della 
meppa di are 9, 60, per L. 9000. 

1) termine pet fre laumanto, del 
nesto;sorra detti prezzi scade lì 15 
dell prostimo gennsio. 

Belozio, 1 dicembre; 1868. 
si Casimiro Galfrò cane. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8 Pubbl) 


‘Ad istanze del al; Beltrtti Gio- 
seppe residente in Manta. qual cu: 
ratore doll'erodità gincento. del Tu 
teologo D. Giuseppa Cattaaco, in suo 
vivosto reato fo Manta, quale vi 
tario foranco dî quella chiesa par- 
socchialo, tribunale. civilo. di Sa: 
Tatto coa suo decreto del 4 corrente 
dicembre autorizzò la vendita dell'a: 
ico stabile caduto-in delta eredità, 
ctusiitente in un corpo di easa cor 
finnda, ato in’ Bascé, descritto in 
mappa rai N. 10, per procedere 
AI “pubblico. incanto Bard "adienza 
0 terrà Il gionio 12 febbraio pros: 
imo venturo al mezzo tocco preciso 
pomeridiano,‘ dichiarò aperto gi 
Hicio di: enduazione sl presso cui 
Harà vendilo dotto corpo Di casa, ar 
vendo ordinalo' hi craditoti di depo: 
nitara nella cancelleria le Jorò do: 
nd di calzini de 
cumanti nel $ermino di giorni trenta 
Sane Badiontone "ai Sena 
Po darà ‘parto fn Vo sol lolig so 









































prezab di tima datogli di I/ 5006 

a do v dello cendizioni'in- 

nor corrente meno. 
Saluzzo, perpbre, 186% 

ss % Sociali 

51 NOTIFICANZA 


Con atto delli diciazsette scorso 
dicembre sottoscritto Sedecio Giu- 
oppe viole presso 0 nibanale et: 
sile e corrosione. di Vorcll, regi: 
atrato ivi.8, 11/19, stesso mese 
Al Gamer AR per LL 170, md i 
Sapia di Pifhialo Felice Igilmenta 
‘domticiilato fa ‘Asîgiiaho, smimebso al 
‘henéfiiò del porerfeon decrata della 
Commissione‘ presso detto tribunale 
SUCRE i sovembre, fa a 
dui dell de cadi; ‘di pro» 
cedura ‘ep. fa. ingiuzione. © 
fosco I ditta DITO De 
Tit (scada nogic dello 















quienta profeti 
lol di Torino li 3 
luglio ultimo ento! rogiatrata 
‘ Torino li 8 “auoegsiivo ‘agosto. nl 
‘itmero 240 19; debifemento 
notiflogta, c:mpadita in forma gaeou- 
tiva li 15 atasmo ‘agosto, di fare fu: 
medio NE era 

opria, marita suddetto, e ciò entro 
Hioru) Wensa ‘on dimida» 
detto suo ma- 


lib rain Aduto posto com: 
n 















sE iuridica conse: 
To RIE PNR) rica ponte” 
ico! cimile Hal 











Ivrea, 90 novembre 1468. 
j0as Riva'pi e. 


Torinb, il°19"genaio 1869. 
Oav.lavt; Fefrarotti Peoriesto; 





DELLE 


“\SERVITU drive ACQUE, 


SECONDO. IL CODICE CIVILE ITALIANO 


DEL'AYVOGATO, 


DIONISOTTI 


(CE DI TRDUNALE CIVILE 
TRINUNALE DI COMNCENCIO DI TORINO 


incipali Librai at prezzo di 1. € 


33, NUOVO INCANTO, 
dietro aumento di sesto. 
(* Pubbl.) 
Nel gitdlzio di ambartazione iu. 
tituito ,, ossia proseguito nanti il 
tribunale ‘civile. e correzionale di 
Saluzzo, dal sig. Vittorio Oraveri fu 
Igriazio rosidonto ‘in Saluzzo, credi- 
tore. surrogato; all'instante sig. ba- 
ono. Gionuni "Canto ‘marchese di 
Cova Lisi Pamparato e Battiollo r 
sidente a Vercelli, ‘contro. Giov 
Battista Pautansi ‘fu Colomba 
tordetto, rappresentato dalla 
moglio © titrice Barbara Craveri re- 
aldente a Revello, essendosi sotto jl 
"BA corrente: mese dal ig. Pietro Sic: 
cardi residente a Manto, fatto l'a 
iento; del sesto agli stabili cho con 
aciitenza, del detto tribunale delli 10, 
nridatite maso, erano stati delibirati 
‘l'sig; avy, Giuseppa, Denina | dino- 
rante in Saluzzo. per il: prezzo di 
LL. 92,140, l'illamo sig. prosidento del 
suddetto tribunale con suo: decreto 
dello stesso giorzio, 2 ‘andante mes 
fissò l'udienza delli 26 genonio pro: 
simo venturo al mezzo tocco) preciso, 
el nuovo incanto degli stabili. pr 
Leti cd infradesigant, 
Li, 97,490 dal suddetto. 
allerto, compreso ‘il; detto. aumento 
dol sesto ad’ alle condizioni insorte 
nel relativo; bando venale dello stesso 
giorno 24 scadente m 
‘E conformemesto al disposto dalla 
sntenza ii autorizzazione della ven: 
dita con ‘apertura del giudizio di 
graduazione: delli 
timo: nel suddetto giudizio cimanana; 
vonne: ordinato si creditori. fneeritt 
di depositare nella ‘cancelleria’ del 
detto tribinalé Je loro, domaude di 
collocazione motivate ei 
iustificativi nel: termino di giorni 30 | 





gi 



















































dalla notificazione del bando. 

Designazione degli stabili cadeni 
‘aubasta. situati ‘sul! territorio di 
Revello. 





Lotto unico 
Campo con acqua, nella regiona 
Solietta, al n. 2722 parte del cadasto, 
di ettari 8, pari ‘a gioruato & | 

2. Prato © casiamento, nella re- 
giono suddetta, al n. 2778 parte del 
cadasto, di ettari 9,127, .2I, pari a 
giornato 3, 48, 

3. Prato e casiamento, ivi, al D. 
2770 parto del cadusto, di “ettari 
16,5, pari a giornate Ti, 86, 8, fo 
tati decti beni Un solo nppozza: ; 
mento; i 

‘i. Campo, nella. regione, Ta 
retto; al‘num.806 parte del cadasto; | 
gi ei 1, BÎ, 68, pari a giornate 

















5. Campo, nella regione suddetta, * 
al n. 606 parte del cadasto, di ettari 
1,6 i a gi h 20, 06. 
cconeria, 
parto del cadasto, di are 
‘a giornate 2, 16. 
. ‘Alteno, nella suddetta ‘ragione; 
l'i. 2778 parto del cadasto, di are 
76, pari a giornate ?. 

Formauti detti beni un solo appez: 
samento: 

Saluizo, 28 dicembre: 1868. 

G: Rolando pie. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA | 

Gon sentenza della protura. di To- 
rino sezione Po, in data 1: dicembre 
ultimo scorso; i sig. D. Dowliug, già 
reaileato in ‘Torino, ed ora di domi- | 
ili, residenza o ditiora ignoti, vezne | 
cglannato solidariamente’ col signor | 
aigolo Biraghi di questa città. al { 
Pagamento 5 favore della ditta Leo- | 
ivo Sncerdotè ‘Levi. e Compagnia, | 
corrento ju Torino cd” elettivamente 















la goti di re mi gli ite. 
Fasti mercantili spope di protesti 
Ge ra TT PIANA 

Questa sentenza venno con atti 
dolce Soy Cipe ud 

suddito. protura in data 29 di- 

Sent Bite tonni 
Alichole addetto la pretura Monce: 
nio in data:® càrranlo ginngio no: | 
tiicata al detto D, Domling a sonso 
del disposto dll'aru 81 eod; di pro: 
ced. civ. 

"rino, 2 gennaio 186 
o im Bevige nt Goliti pi 











5958: REINCANTO. 
(2* Pubbl.) Î 
Si fa notò che all'udiedza dl tri- 
‘bunale le di Novara del giorno } 
40 geanaio 1869 ore dodici meridiane, 
dietro istanza Rabozzi Gjovamsii..fi © 
dip een acli] 
SRD nigi Talia NE 
cal ivo. DITA dalla cas con * 
dia pata i omar 
ceca 
io ’agani Giovanu Giu 
ident #4 Gplaela Marengo RIE 
Ti il init 
Tn ato als 
Diffidando i creditori a davard pre- 
sentare Je loro domande motivato di 
‘cullacazione fra il termine di'giorpi 
trenta prossimi, essendo delegato il 
signor giudico avy.. larono * Brriene- 4 
Ido, Accusani pi gua di gra- | 
loazioge nanti il sullodato tribupal 
|| Novara, 24 dicembre oa 
0A; Provasi p. e. 
















































AUMENTO DI SESTO 
‘Ad instanza dol sig. Pavlo Castiti 
da Cortemilia ed a danno del sig 
‘avvocato Marone Federino dello stes 
Jogo, interdetto, posti in vendita li 
stai infradescritti in sei lotti 6u? 
prezzo di L. 900 1 1°, di Lx 250071 
de, di Lo 1000. il de, di L. 100.185, 
di" 800.11 37/6 di 1, Sid 69, con 
Sontcnza di questo tribunale 30 ora 
scorso dicembre furono, deliberati il 
lotto! 1° al sig. Ernesto Marone. per 
sl prcizo di. 5000, ed i bit 2,8%, 
ds, 5°. 6 6° alfa. damigella: Costanza 
Marono por Ja complessiva. somma 
di 1 30,000; 

Ti termino por fare. l'animento del 
sesto) scado col giorno corrente 
mese. 

Descrizione dei suddeti stati 
posti sil trritorio di Cortemilia. 

Lotto i. Corpo di casa civilo e ru- 
atica posto nell'abitato di Cortemilia 
con poco cortile e giardino; 

Lotto;2. Fini di Cortemilia, regione 
Getretto, in corpo di cascina. dono. 
minata Cerretto 0 vigna sotto, coni: 
posta. di campî, vigne, prati; ripa, 
fesbilo e vivaio con chse. coloniche 
sedime, aia 0 posso d'Acqua vira, di 
cltari 6, are 4, 

Lotto . Sullo predeito fini di Cor- 
tonilia, rogiono Redimporio, ua i 
colo, cascinotto composto di basco 
stigaeto, vigna, campo © botto ro° 
vero, gerbidi, Fipa o rocche; di et 
tari 2, are (6, 

Lotto d. Suddette fini di Cortemi- 
lia regiono Mausanello, ripa. coda 
di'piui, rovori, castagni. misti con 
oro citagoato fran o. rocca 
tnt, di are 281. 

Lotto Sì. Su detto fini © legione, 
bosco castagnoto fruttifero ripa 
unita. con seccaloio, entrostanto, di 
ettari 7, are st 

Lotto Ii, ripa cedua. di’ più, 
quercie © castagai, di are: 52. 

NE. L'aumento sui cinque ultimi 
lotti: dovrà farsi sulla somma sul 
detta di Li 20,000, 

Alba; 15 dol 1869. 
Carlo Briata p. c. 


48 NEL FALLIMENTO 
di Anselmo Amati di Borgomanero, 
già negoriante in ‘stoffe, chinc 
glieria o generi, diverai 
Si avvisano î ereditori di rimettere 
indaci definitivi Ambrosini Andrea 
di Borgomanero e Camossi notaio 
Giulio residente in Anzate, od alloro 
procuratore sig. avvocato Costanzo 
Benzi in Novara, oppure alla cancel 




































































| leria del tribupale di commercio di 


Novara nel termine di giorni 4), salvo 
l'aumento leale, (i loro titoli colla 
rispoîtiva nota di credito, iu ;carta 
bollata da una lira; e di comparire 
legalmenta alla presesza dell giudice 
delegato sig, avyocato. Brunati Trotti 
il primo febbraio p.v., ore 12 me 
ridiane in altra dello ‘sale di questo 
tribunale civile È. £. di tribunale di 
commercio perl'incominciamento della 
verificazione dei creditiloro. 
Novara, 31 dicembro 1868, 
Not. Poggio vice-cine. 


‘101 CITAZIONE 


Con ato dell'usciere Pompeo Ros: 
sano, addetto al tribunale civile. di 
“Alba, sull'inatanza delli Gianuzzi Fraz 
00860, ed Alessandro fratelli, residonti 
a Neive, venne citato Gianuseî Fede- 
rico fu Battista, dimorante ja Aiti , 
ed ora di domicilio, dimora (e res 
‘denza ignoti, a comparire anti questo 
tribunale d'Alba, alle ore 9 mattutino 
dolli-15 corrente; per ivi vederai mai 
dire procedere alla. divisiono degli 
stabili caduti nall'oredità del. di lu 
padre Gianuzzi Battista, e nominarsi 
tn notaio per li relativi atti. 

Detta citazione venne. eseguita a 
siaso dell'art. 141 del vigento cod'ce 
di procedura civile, 

‘Alba, 4 gennaio 1819, 

Pio sost. Moreno pi e. 
GIUDICIO DI PURGAZIONE 

Sull'instanza. di Frangosi; Giovanni 
residente in que.ta, città, rappresen: 
tato dal procuratore. ‘sottoscritto; 














quem 1 procuratore, sotcziio | venne con dsrto del president di 


qussta tribunale civile del 18 spiranto 
mese di dicembre, dichiarato ‘aperto 
fl giudicio; di graduazione per la 
stribuzione dell prezzo doi beni 
cito acquistati in territorio di Gu 

; quale decreto unitamento al race 
corso venne notiticato! collo atato în 
sr elonno si eni tit ner, 
nonchà al precedente neoprictario 
alto dll'uacioro Benaì Bernardo, fel 
110 spiraate. mese, portante. detto di 
‘reto’ nomina dol giudice delegato per 
la graduazione il sig: arvocato cav. 
Bocci, com iugiuazione ai. creditori 
tatti di' depositare. eotro Îl termine 
di giorni. quaraùta i loro titoli © ra- 
giouafe domando alla cancelleria del 
tribunale: 


’Porino, 81, dicembro 1868, 














n A. Pasta p. o. 
Ti PRECETTO 
Con atto dell'usciere. Vivalda, 40) 


dicembre! scorso venno ad instanza 
doll Ditta Bosco; Pietro 0; figli cor- 
rente {n La-Morra, e0n domicilio e- 
lotto în. Torivp preso il causidico 
sottaicritto, fatta ingiuagione e pre- 
cettosa' Vera’ Gionnai, “riegozionte, 
già resldonte in Torino; ora d'iguoti 
i, residenza e dimora; di pa- 
pare fra giorni cinque la somma di 
1 10 el accessori, sotto 
‘esseuaone ‘mobiliare. @ dell'ae- 
resto: personale. per. mesi 18. 
Detta intimaaione bogul im color 
mah dollari, Td od. pro 
Torino, 1 ginnato 1869. 
Cavallotti 







































